reo 
e facili 


1 Firenze 


accompagnate 
© Finzi 


ita a bronzo 


sne di Vienna || 


stalo di L. 
inzi è O. via 


No) 


DUNO 


rrigi 


vl iminediato 


'AIS 


+ rando, docet 
nia Capacitt 


ano ©. Fins'è €. 
18 a F. Bis 


la ovclusi vamont 


ol Pozzo, B4 pi 


ale di Li 0; Tr 


ANNO XXVIII. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


TRIMESTAR SMCESTAE AoTO 
Roma 0 provincie del Regno. . . . L 9 


Frezcia Se oo 05 
Acstria, Belgio, Danimarca, Germania; 
4 ecin, Inghilterra, Puesî Bassi, Ro: 
pania, Russia, Serbia, Svezia, Svizzera 
gitto, Gibilterra. Portogallo, 8) 
Stati Uniti doll'America Sottentrio= 
nale, Turchia... 
Aruerica Moridionale 


sli abbonamenti cominciano col 1° 
Cinscun foglio cert. #@ così per Roma come per lo provincie. 
Va foglio arretrato cont. 20. 


1 


BOLLETTINO POLITICO 


1 telegrammi e lo notizie dal teatro 
‘aziono militare @ diplomatica in (0- 
riente si succedono talmente arruffate e 
1? tornerebbo malago- 
i un criterio esatto della 
ione delle coso se già non si sa- 
che gli insorti, privi di soccorsi, 
n possono soli reggere alle forze 


Roma, 18 Settembre 


Ciò che intanto appara dal complosso 

osta notizie è che l'andamento del- 
riosurrezione dipendo dal contegno bel- 
vo dei due principati limi- 
troti: il Monteney 


bia 0 del Montenegro. 

Come abbiamo fatto avvertire ieri, 
n torizza a credere che i prin- 
cipi Nikita e Milano vogliano , respin- 
gendo i consigli della diglomazia, cor- 
io delle armi e alzar ban- 
ntro la Porta. Il Montenegro 
vero, le mani libero più della 
ma è probabile che a Cottinjo 
nella dolce prospettiva d'una 
azione di frontiere, e persino, 
cosa difficile, d'un porto nell'Adriatico. 
in quanto alla Serbia, quantunqua colà 
1 fermento sia sempro grande e gli animi 
oncitati alla guerra, è più cho 
probabile cho i consigli del governo, os 
ja prudenza politica, abbiano il so- 
o © che l'Assemblea di Kragu- 
voterà un indirizzo mite in risposta 
tissimo discorso del Trono. Un di- 
sio infatti ci dica che nella Scupcina, 


nulla ci 


rere il rise 
diera 
avrebbe, 


2, siccome la sola politica che 


ga al p 


aduta di Seo d'Urgal è stato un 
colpo per Don Carlos, ed è na- 
» lo sue cose volgano alla peg- 


La 


gio gli screzii, i malumori e la 
ni cessità di capri espiatorii si facciano 
ntîra nel suo camp 


L'Agenzia Haras informava in que- 
sii giorni che Savalls sarà fucilato per 
Li sua condotta duranto l'assedio di Seo 
Urge. ma dubitiamo della voracità 
Ja notizia. Dispacci odierni sognalano 
altri successi dell'esercito di Don Alfonso. 
\ Tolosa ua battaglione carlista avrebbe 

usato di combattere. 


Nei giornali di Francia troviamo un 
sunto della circolare del Nunzio ponti- 
», monsignor Simeoni, ai vescovi spa- 
ruoli, di cui fece cenno il telegrafo. 
a circolare è in data di Madrid, 
«to, Comincia col citare testualmente 
paragrafi 2 e 2 dell'articolo 41 del 
jtogetto di Costituzione approvato dalla 
riunione dei notabili, conosciuta sotto il 
nomo di riunione del Senato , paragrafi 
chie autorizzano l'esercizio di tutti i colti, 
stabilisso che questi paragrafi sono in 
contraddizione coll'articolo 1° del Con- 
scordato d . il quale dispone che 
one cattolica sarà l'unica reli= 
one ammessa in Ispagna; coll'art. £ 


APPENDICE 


SIUDIZIO DEGLI OTTO 


(e) 


RACCONTO DI E. S 


(ar ranRsco) 


Francesca non potò frenarsi a 
0; it sangue le salse al capo por 
do ch ‘eva di sentire come lo 
sttepîto d'acqua d’intorno a sè, e davanti 
asl occhi le passava una nube di sangue. 
— Che volete da me? — gridò dal- 
‘alto con voce squillante in modo che il 
ro s'arrestò sconcertato. — Chi è 

the vuole qualche cosa dalla Francesca? 
Non sapete far altro di meglio che ve- 
Nirne in cento contro ad una povera ra- 
vazza la quale non ha altro al mondo che 
suo onoro ed il buon nome? Se avoto 

Ù cosa da ridire contro di me, non 
te a venire di notte buia e masche- 
ati, ma venite di chiaro giorno «o a 
faccia scoperta ! Non v'ha nessuno tra 


() Traduzi 


10 riserrata, 
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d'ogni mese 


il quale dispone che l'insegnamento nelle 
scuole puliblicho e private sarà în tutto 
conforme alle dottrine della religione 
cattolica ; coll’articolo 9°, secondo il quale 
il governo promette il suo appoggio si 
vescovi per impedire la stampa, l'intro- 
duzione e la circolazione di cattivi l 

La circolare termina in questo modo: 


Por tutto questo ragioni, la Santa Side 
ha creduto di dov 
s 

| tandolo a nen permettere l''introdezione 

nel progetto di cestitazi 

potrebbe compremettera l'arm: 
iderata tra Ja Santa Sodo 
goverao spagnuolo. 

Questo io ho l'onore di portare a_vostra 
sonoscenza, conformemente agli ordini di 
S. E. il cardinale sogretario di Stato, af- 
finchè ciò vi serva di norma per apprezzaro 
l'importanza che la Santa Sedo annetto a 
cotesta quistione. 


La stampa, così un dispaccio di M: 
drid, esorta il governo a mostrare enei 
gia riguardo a questa circolare del nun- 
zio, che costituisce un fatto importante, 
e non soltanto per la Spagna. Non pos- 
siamo arrischiare pronostici sul contegno 
del nuovo gabinetto sp*gnuolo di fronte 
alle pretensioni del Vaticano. 

L'Agenzia Havas ha da Madrid, 15, 
che il ministro degli affari esteri, signor 
De Casa Valencia, era atteso colà ieri. 
Tosto arrivato, il Loro discuterà în- 
torno a una circolura da i 
fotti, per indicar loro la v ca che 
il governo intendo di seguire. Egli s'oc 
cuperà altresi della circolare del nuncio 
pontificio. 

1 giornali francesi s' occupano ancora 

dell'ovoluzione in favore della. repub- 
blica dei principi d'Orleans. La France 
ha una seconda nota alla quale il Jom 
nal de Paris, che in quest'affaro è in- 
toressato più di tutti, non ha ancora 
sposto. Stando a una corrispondenza pa- 
rigina dell’ Indipendance Belge, il sig. 
‘her avrebbe particolarmente cont 
a far entrare i principî, suoi a- 
mici, in questo nuovo ordine di idee. La 
corrispondenza aggiunga che i signori 
Casimiro Périore Audifiret-Pasquior non 
sarebbero stati estranei al successo d'una 
tale combinazione. 
| 


| I VOTI 


i pre» 


IGLI OPERAI 


î 
Troppi © troppo spesso parlano in Ita- 
lia per conto o per incarico degli ope 
e talora sarebbero impacciati sa fossero 
isti a presentare il mandato. Fu 
detto a ragione da un grando pensatore 
che l'anima dell'operaio moderno è vn 
formidabile mistero ; agitata da infiniti 
erii e da ardenti speranze, scorag- 
ta dalle angustie del presento, suscita 
molteplici dubbii e problemi nella mente 
| del pensatore. Dere adunquo essere sa- 
lutata con animo lieto ogni pubblicazione 
in cui gli operai rivelano agli altri se 
stessi, sia che discorrano del loro me- 
stiero o dello loro condizioni morali. È 
sotto questo aspetto che noi ci proponiamo 
di esaminare il volume dello Jtelaz 
degli operai italiani inviati dalle So- 
cietà operaie romano alla Esposizione 
| universale di Vienna nel 1873 a spess 
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voi che abbia il coraggio di farlo ? Dun- 
que siete tutti quanti calunniatori e bu- 
giardi! Dunque io rimetto sulla vostra 
coscienza il torto che mi fate... e vi sc- 
cuso in faccia a Iddio chè nel mondo di 
là mi abbiato a dar ragione come giu- 
dici ingiust 


rale avea falto si che Francesca fosse 
ascoltata in silenzio. A_memoria d'uomo 
non c'era mai stato chi avesse osato af- 
frontare in tal guisa gl'invisibili giudici 
@ condannare il loro giudicio ; e infatti 
lo sue parole ed il modo non erano ri- 
masti senza ellicacia presso alcuni, ma 
nella maggioranza lo stupore non tardò 
a dare luogo alla colleta, accresciuta dal- 
l'involontaria mortificazione che ognuno 
provava entro sè, per quanto poco lo 
volesso confessare a se stesso. Lo stre- 
pito ricominciò meglio di prima, più forte, 
più selvaggio, più immenso... Di mezzo 
al tumulto s'udiva strillare la voco della 
Francesca : 

— Andatevone dunque, sfacciati ca- 
lunniatori ! O se presso a voi la forza 
‘tien luogo del diritto, voglio aiutari 
anch'io da me stessa! Datemi risposta 
come si deve, ovvero cadrà uno almeno 
di voi; ad'uno toccherà almeno di pagare 
per tutti 

Così dicendo e come fuori di sè, essa 
ora balzata sul corridoio, avea staccata Ja 


Fino a questo punto lo stupore gene- | 


L'OPI 


Domenica, 19 


—_ 


GIORNALE QUOTIDIANO 


del Municipio, © testò pubblicato per 
cura dello stesso municipio di Roma , 
che dere la sua origme ad un alto pen- 
siero. Alle Olimpiadi moderne, che sono 
lo Esposizioni universali, accorrono in 
folla i capitalisti, gl'ingegneri, i fabbri- 
canti, gl’imprenditori; ma vi fa troppo 
difetto il ceto degli operai. E tuttov 
esso sta all'industria como il lavoro al 
capitale; e vi sono parecchie industrie, 
tutto quello cho si denominano piccolo, 
nelle quali prevale e sfolgora l’azione 
del lavorante, e nelle quali il progresso 
dlipendo principalmente dalle loro condi- 
zioni intellettuali ed artistiche. Ed invero 
in un opificio meccanico la_principalo 
cagione di prosporità o di decadenza è 
nel valore © nell’acume del capo; noi 
lavori di orafo, di sarto, di tappezziere, 
è specialmente nel carattere , nello qua- 
lità © nell'edurazione degli operai. Delle 
sedici Relazioni pubblicate nel volume 
cho ora si esamina, quasi tutto apparten- 
gono alla categoria delle piccolo indu- 
strie, nelle quali appunto risplende l'in- 
dividualità dell’operaio. che imprime ad 
esse il suo sigillo. Le arti minori dello 
quali si ragiona sono le seguenti : bar- 
bieri, cappellini, falegnami (intaglio), fa- 
lognami (meccanica), tipografi, calzol 
marmisti (scultura), marmisti (sbozza- 
tura), sorti, forni, orologiari, doratori 


in legno, orafi (ceselleria). orafi (orifi- 
ceria e gioielle: 


ia) , conciatori di pelli 
iferrai (meccanica), fab- 
briforrai (fabbro moccanico). 

Da tutto questo relazioni si rileva un 
amoro sincero © schietto pel progresso 
dello industrie ; alcuno sono nutrite di 
fatti e di. buone considerazioni ; altre 
paiono temorarie ed affrettato nei giu- 


Vieti pregiudizi di far guerra alle mac- 
chine o al capitale ; e il relatore della 
Società dei cappellai, fra gli altri, nota 
che l’Italia figurava bene all'Esposizione 
nell'arte doi cappelli ; ma l'appunta di 
possedere ancora poche fabbriche grandi 
0 provveduto di quelle macchino di per- 
fezionamento che facilitano il lavoro e 
ne permettono una razionale divisione. 
Nelle grandi fabbriche , nota l'arguto 
osservatore , la costruzione del cappello 
è assai bene ripartita, in modo che ogni 
lavorante ha la sua propria specialità, 
e, non mai distratto, vi si perfeziona e 
conseguo risultati che difficilmente si 
possono ottenere nelle fabbriche di poco 
conto. Un professorone di economia po- 
litica non parlerebbe più chiaramente ed 
csaltamente. Al rappresentanto dei cap- 
pellai la Società ha dato un interroga» 
torio sulle ragioni intimo e tecniche 
dell'arto sua, allo quali egli rispondo con 
brevità chiara. A Roma mancano le 
grandi fabbricho di cappelli, o da ciò 
dipende, a suo avviso, la misera cond 
zione degli operai. Imperocchè nelle pic- 
cole fabbriche il lavoro è intermittento 
e nelle grandi continuo ; nelle. piccole 
l'operaio ottiene un'opera più scarsa e 


carabina da caccia dell'osto ed era por 
tornar sul terrazzo quando lo fu affer- 
rato il braccio per di diotro dall'oste 
stesso, cho di corsa e como un furibondo 
era salito per metter fine all'ineudito cc- 
cesso; dietro a lui accorrevano un paio 
di servi. 

— Qua codest’arme ! — gridò lottando 
con lei cho opponova resistenza — Non 
ci mancherebbe altro!... Non è abba- 
stanza l’audacia di oltraggiare e provo- 
care gli olto... vuoi tirare per giunta, 
tu sfrontataccia?... Vuoi che i miei fi- 
gliuoli vadino a chieder l'elemosina per 
cagion tua?... Che nel loro fui i 
atterrino la casa ch?... Mettete 
naccio alla porta là della terrazza chè 
quelli di giù veggano © sappiano che 
noi non abbiamo nulla che faro con l'in- 
degna che è qui. 

Mentre i servi facevano ciò cho era 
loro imposto, l'osto spingeva brutalmente 
© trascinava Francesca verso la scala 
per trarvela al basso e scacciarla onde 
deviare l’orrenda catastrofo che vedova 
già pendero sulla propria casa. 

SV fuori di qua!.... — gri- 
dava tutto ansanto. Fuori dalla mia casa 
onorata... quando sarai di fuori potrai 
discorrer con gli otto e con quegli sl- 
tri finchè vorrai, ma in casa mia non 
ci resti un quarto d'ora di più... 


Non è malagevole a intendere. come | 


meno retribuita ; nello grandi più ab- 
bondanto © ricompensata; e fa voti per- 
chè una di questo fabbriche meccaziche 
sorga ancho a Roma. Come è evidente, 
non è fra il ceto di uomini che hanno 
così chiare le nozioni dell'economia che 
si potrà temere il trionfo dell’'Interna- 
zionale ! . 

La relazione dell’intagliatore Leri è 
troppo breve, ma è piona di succhio vi- 
talo. Nell'arto dell'intaglio si conserva 
ancora dagli italiani un saggio dell'an- 


alo dell' epoca nostra è quello di as- 
sociare l’arte all'industria, cioè il bello 
al tornaconto. Bellissimi gl'intagli fran- 
cosi, correllissimi gl' inglesi, ma senza 
il genio dell'arte; giudicati gl’intaglia- 
tori nostrani , seguatamente i toscani o 
i lombardo-veneti, superiori agli alt 
trionfante , fra i nostri, la scuola to- 
scana cho conserva lo eleganti tradi- 
zioni del corretto @ severo stilo seneso. 
E si invocano lo scuolo speciali d'inta- 
glio in legno, o che lo Accademie di 
belle arti si volgano all’ insegnamento 
dell’ornato industriale. Tutto questo è 
vero e semplico, o il compendio del di- 
scorso non ne scema l’importanza. Il fa- 
legname ebanista Renzi compio il lavoro 
del suo compagno. Narra il magistero 
delle ultime macchine che agevolano 
l'arto sua; descrive la macchina ingleso, 
della calettatrico universale, la quale 
spiana qualunque pezzo, tirandolo a qual- 
| siasi grossezza e larghezza; la macchina 
per scorniciare in bassorilievo e la in- 
finita famiglia dello macchine a mano; 
fa una rapida, troppo breve e superî- 
ciale rassegna del legname esposto, © poi 
si arresta a ragionare sui mobili, ove 
| per l'eleganza primeggiano Ja Francia, 
l'Inghilterra e l'Italia. Ma non è con- 
tento interamente di ciò che si fa în 
Italia, © segnatamente a Roma, © con- 
chiudo anch'esso col voto forsidissimo di 
una scuola professionale. 

A noi pare che i mobili esposti, a mo* 
| d'esempio, da alcuni fabbricanti di Ve- 
| nezia, meritassero un esamo più" speciale 
ed un elogio più sincero. 

La Relazione dei compusitori e mao- 


più dotto; rilevata a chiaro-oscuro, cio! 
non taco i pregi, ma non dissimula i di- 
fetti della intera arte tipografica ita- 
liana. Si conchiude annunziando con 
compiacenza che i proprietari di tipo- 
grafle dell'impero austro-ungarico, della 
Germania e della Svizzora todosca si era- 
no riuniti per stabilire una tariffa nor- 
malo pei salari, e che gli oporai si erano 
associati con premura a questo fino. È 
una idealità, che, a nostro giudizio, dif- 
ficilmente potrà realizzarsi; e la diver- 


gione necessaria in questi due fatti pe- 
reni: l'ineguaglianza delle attitudini e 
dei bisogni; l’ineguaglianza locale del 
costo dello sussistenze. Qua o là la Re- 
lazione si ingemma di savissimi consigli ; 
si esortano i fonditori a rivolgere la loro 
attenzione e i loro sforzi alla durezza 
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l'esaltazione e lo smarrimento di Fran- 
cesca ei accrescessero ad ogni momento 
© fosser presso a turbare la sua ragione 
di consueto sì chiara: 

— Come... anche cotesto?... — bal 
bettava stancandosi in vani sforzi di re- 
sistenza : — Fuori doro andormeno, nel 
mezzo alla notte? E perchè ? Per via di 
questi sfacciati gracchiatori, di questi 
miserabili ?... No, tu non hai il diritto, 
osto... discacciarmi fcori come un cane... 
io sono una ragazza onesta... 

— Voi ragionare per giunta?... — 
gridava l'osto mentre al di fuori s'udiva 
allontanarsi la. stuepitant comiti 
Una ragazza ouorata ti pretendi di es- 
sero? Sei una donnaccia, una pessima 
madre cho si allontana da sò il fi- 
gliuolo..... Nella casa di correzione ve 
n'ha di meglio che tu non sei... — Poi 
chiamando con un fischio acuto i servi: 

— Andate nella sua camera — pro- 
seguì — mettete tutta la sua roba in un 
fagotto, poi gettatemi fuori la personac- 
cia dall’uscio © il suo fagotto dietro a 
lei! L'albergo alla capocroce è una casa 
onorata... non sarà mai detto che ci ri- 
manga chi è stato condannato dagli otto! 

I rozzi garzoni che già s'eran sentiti 
più volte pungere dall’ inacessibilità di 
Francesca, accolsero con piacere l'occa- 
sione di sfogare la loro rabbia seco; in 
brevo il fogotto fu falto. e serrato; poi 
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ico fulgore. Egli nota che lo scopo prin- | 


chinisti tipografi è fra lo più lunghe e | 


sità dei salari avrà sempro la sua ra- | 
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la Roma, all'ufficio del 
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della lega e alla perfeziono delle fon- 
dito; e si vorrebba che gli allievi en- 
trassero nelle officine ad metà più 
matura e colla mente fornita di ulili 
cognizioni. È chiara l’idea di salvaro 
l'infanzia dai precoci lavori, che affran- 
gono il fisico ed impacciano Ja educa- 
zione dello spirito. Infine gli operai ti 
pografi di Roma desidererebbero che in 
un Musco di arti © mestiori avesse posto 
una collezione completa di macchine, di 
prodotti e di processi che si riferiscano 
all'arte loro. Cultura tecnica, progressi 
| tecnici dell'industria, rispetto dell'in 
fanzia; queste sono le tre note potenti 
che spirano dal lavoro che si esamina 
Degli altri rapporti e della impressione 
generale che si trae dall'insieme loro 
si ragionerà nei seguenti articoli. 


—_—_—_—__—____ 
GRANDI MANOVRE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


IL 
Torino, 15 settembre. 


Faccio seguito alla mia corrispondenza 
mandatavi ieri l'altro sullo grandi manovre 
dol primo corpo d'armata. 

TI primo corpo d'armata vanno costituito 
dallo truppo dei comandi gonorali di To- 
rino 0 di Milano sotto il comando genuralo 
di S. E. il general e Raffsolo Cadorna. Il 
comandante della prima divisiono è il to- 
nento generalo De-Fornari , dolla ssconda 
divisiono il tencato goneralo Ferrero: co- 


manda una brigata di cavalloria (13° 0 14° 
| reggimento cavalloria) il maggior generato 
| Gravetta, La brigata di cavalleria, 1'8° 
| gimento borsaglieri, il 2° battagliono 
struzione, una brigata d' 
0 > battog] 
dol genio (i 


Î rtiglioria (7°, 
0 0° arliglioria), una brigata 
41° compagnia dol 2° rog- 


mano lo truppa supplottive. 

iudici di campo sono il maggior gono- 
rale Arogadro di Quaregna, i colonnelli Tie- 
vorberi 0 Rossi, i tenenti colonnelli Pautrier 
0 Zannetti © cinque altri ufficiali inferiori 
addotti. 

Il terreno su cui hanno luogo lo grandi 
| manovre dol primo corpo d'armata, si è qual 
| tratto dolla vallata della Bormida orientalo 
stondontesi da Dego fino quasi allo sbocco 
dolla vallo, accentuato cioò nollo alturo di 
Rivalta © di Csrpenoto poste fra la Bormida 
lo l'Orba. 

Ecco il concetto generalo rappresentato dai 
duo partiti : l'uno, una colonna spedita per 
vallo di Bormida da un corpo sbarcato 
nelle rada di Vado ; l'altro una colonna 
mandaiale all'incontro da Alessandria onde 
| respingerla od arrestarne la marcia. Lo 

manovra si dividono in duo periodi. Il primo 

di fazioni a partiti contrapposti (divisione 
| contro divisione), il secondo di fazioni di 
| corpo d’armata contro nemico segnato, nelle 
| quali il primo corpo d'armata di manovre 
| riunito , rappresenta il partito provenionto 

da Alessandria. 
| Il gonaralo Cadorna fissava il 30 agosto 
| il suo quartiera genoralo a Spigno ed 
| sumongo il comando supremo indirizzava 
allo truppo il soguento ordino dol giorno: 
| « Qui convenuti a scopo d'istruzione, as- 

sumo ofgi il comando del primo corpo d'ar- 
mato. Sia Ja disciplina sovera, come lo è 
| sompro. 

|< Ad agovolaro lo studio taorico-pratico 
sia por contro ampia o libera la discussione 
por ognuna dello nostro esorcitazioni. 

«Al termino di questi simulacri di bat- 


cacciarono ruvidamente di fuori la ra- 
gazza che stupida © quasi pazza li lasciò 
faro come non si trattasse di Joi. 

II vento gelato che lo soffiò sulla faccia 
lo portava il lontano urlo de’ suoi con- 
dannatori, Jo restitui alquanto di forza. 
Stringendo con mano convulsa îì suo 
| fardelletto ella s'allontanò più morta che 
viva nel buio della notte. 

< Dove sono io propriamente?... Ma 
che è stato? Sono io per impazzire o 
tutto ciò non è che un'idea della mia 
fantasia?... No no, gli è vero, tutta la 
mia miseria è vera... io son qui sulla 
aperta strada nel mezzo alla notte. 
sono rovinata, infamata per tutta la vita. 
Ed egli... — proseguiva con accento più 
tenero © d'infinito dolore: — egli pure 
è laggiù, tra i miei nemici... egli credo 
pure una tal cosa di me, egli può cro- 
derlo!... egli è anzi il capo di tutti... 
oh, la è ben dura a ingoiare! Ma dere 
dunqug essere? Devo. lasciarmi dire e 
faro ogni cosa e starmene zitta? No, essi 
m'hanno ad ascoltare, m'hanno a ren- 
dere l’onor mio... ed ora subito, men- 
tre sono tutti insieme, l'hanno a fare... 
ancora son viva © posso muovermi... è 
troppo presto da disperare! i 

Ciò detto, con pronta risoluzione 
accomodò alquanto i capelli, si gettò un 


fazzoletto sul capo e le spalle © si diede 


taglio cho si svolgeranno in regioni cotanto 
illustrato dalla storia militare, proveremo 
la compiacenza di esserci insiomo perfazio» 
nati in quest'arto, nobilissima ancho pol 
suo scopo eminentomento patriottico. 

«Il vostro capo si riprometto fin d'ora di 
potervi diro: « Di voi tutti non ho che da 
spplaudirmi. » 

Il quertiono generalo dolla prima divi- 
mo (Do Fornari) venno da principio po- 
sto a Dego, quello della seconda (Ferrero) 
a Spigno, o quailo della brigata cavalloria 
(Cravetta) a Sozzà. 

Chiamoremo A il partito invasore, ossia 

la divisione Do Fornari; B il partito na- 
, ossia Ja divisiono Forrero. 
— Quali soreitazioni preliminari, i duo par- 
titi esoguirono della esplorazioni contrap- 
posto in Val Tanaro, Val Belbo o nella 
vallata della Bormida occidentalo, esplora- 
zioni che da ambe lo parti vennero eso- 
Quito mirabilmento o spiato a grandi di- 
nzo. Il i‘ soltembro si stabilirono gli 
avamposti dallo duo parti, stondondosi quelli 
del partito invasora da C. Tiglione, C. Frois 
0 C. Quazzola; quelli del partito nazionelo 
dal Piano dol Gallo al Bricco dolla Calma; 
i duo partiti fecero ricognizioni, cho ocoa- 
sionarono dei piccoli scontri. La prima 
giornata di gran manovro fu il 2 settembro. 
Ecco il conoetto: il corpo A vuolo rendersi 
| padrone di duo sbocchi di Val Bormida o 
di Val d'Orba, ondo effottuaro in quello 
posizioni il congiungimento dello sue colonno 
© poter aspettaro nel tompo stesso i suoi 
rinforzi. Il corpo P vuolo respingere il 
| partito A, o per lo meno opporsi al suo 
avanzare in Val Bormida oriontalo o Val 
d'Orka, e, non riuscondo, impediro, 36 non 
altro, la contomporanaîtà' degli sbocchi. IL 
| partito A viono diviso in tro colonne , cho 
| marciano, quolla di dostra por Dego-iscrini, 
| quella del centro por Dego-Maiani-C. Frei 
| quolla di sinistra per Dego o Piana Crixia. 
{1 partito B è diviso in duo colonne, cho 
| marciano, quella di destra por Spigoo-il 
Ponto-Piana Crixia (Bormida orientalo) 
quolla di sinistra per il Bric dolla Calma- 
G. lreîs; ossia il partito A opera con duo 
colonne sullo Langhe o con una in Val Bor- 
mida, il partito B con una colonna sullo 
Langho ed una in Val Bormida. 
colonna di sinistra del partito B sullo 
Langhe attacca verso lo 10 gli avamposti 
nemici, © quasi nello stesso tempo la co- 
lonna di destra dello stesso partito assalo 
nella vallata I'ormida la nemica. In brovo 
tutto lo alturo vongono coronato dalîo truppo 
ed ogni partito ai collega colla sua colonna 
operanto nella vallata. 

Dapprima i nazionali sullo Langhe hanno il 
sopravvento, ma poseia, rinforzato il nemico 
| da un reggimento di riserva, esso attacca 

su tutta la linca © specialmento sul centro, 
glio rimano in suo possesso; per cui i primi, 
vistisi ancho minacciati sul fianco destro 
dall'invasoro oporanto nella vallata, cedono 
e si ritirano, tanto più che la Joro colonna 
nella stessa vallo, strotta da vicino o mal 
collegata con quella sullo Langhs, doro a 
sua volta ritirarsi. A questo punto” il gone- 
ralo in capo modifica la situaziono facondo 
interveniro immaginarismente un sussidio 
di rinforzo al partito nazionale. Por talo 
modificazione il partito A non può prosi- 
guire a guadagnar terreno , ma prudonte- 
mento ripioga su Dego ondo prepararsi a 
difendorio. 

Si riprendono portanto dal partito A gli 
accampamenti di Dogo, dal partito B quelli 
sul terreno dell'azione. 

Cosi ebbo termino questa prima faziono, 
cho, sia per lo difficoltà del terreno, sia 
por l'escouziono dello mosso , si può diro 
assai bono riuscita. 

La seconda faziono ebho luogo il 4 sot- 
tembre, alla presenza di S. M. Tl concetto 


————————mÈ 


a correre nella direzione di coloro che 
si allontanavano, ma poi ristette : 

< Sembra che si dirigano verso la 
piazza; non li potrei raggiungere ; ma 
essi prondono per la via maestra , © so 
io piglio la scorciatoia fra campi e oltre 
alla collina, li incontro dall'altra parte... 
© non mi possono sfuggire, dovranno 
udirmi 

Como cacciata dal vento che la spin- 
geva par di dietro, ella passò di volo 
attraverso al bosco, e poi su muscosa 
pianura, e poi sur un colle, © passò ra- 
pidamente, ed andando fra i vuoti campi 
di stoppia, su cui scricchiolavano di 
quando in quando sotto ai suoi passi le 
foglie secche di noce disperse dal vento. 
A poco sì faceva più chiaro, essendo 
vicino lo spuntar della Tuna, ‘e già dif- 
fondendo un pallido @ incerto chiarore, 
come di un crepuscolo attraverso all 
nubi cacciato dal vento. Sempre occu- 
pata dei propri pensieri, e non di rado 
mormorando delle. parole da sò nella 
propria agitazione, ella si proponeva che 
6 como avesse a parlare, in qual modo 
meglio confutar le accuse... ma ecco 
che si arrestò a un tratto; i piodi quasi 
lo mancarono di sotto all'improvviso ba- 
Jenare di una nuova ide: 


Ì 
Ì 


era il seguente: il partito nazionale essendo 
stato rinforzato, è por conseguenza poterdo 
riprendero la controffensiva, ha l'ordine di 
alticcaro Dego; il partito invasore, per 
contro, devo difenderlo, spingendo lo suo 
espiorazioni non al di li del fronte N. S. 
0. Luscheî 

ingono disposto nel modo se- 
guente : l'ala sinistra dei nazionali, compo- 
sta di 7 battaglioni, fanteria, un reggimento 
bersaglieri, duo batterio ed uu mezzo squa- 
drone di cavalleria, occupa lo posizioni che 
trovausi fra C. Lusolieia ed il poggio della 
Chiesa; l'ala destra, composta di 0 batta 
glioui faatoria, io ed uno sg: n 

è mezzo, ccsusa lo posi dal poggio 
dolla Chicsa a Monte i°or l'ovest del 


Gli invasori dividono lo Joro forza în ala 
sinistra (6 battaglioni fanteria, 3 batter 
uadrone e mezzo), occupante Jo po- 

del Brio Rama ‘e le alturo di Su- 
ed ala destra (6 battaglioni fani 

ta reggimento bersaglieri , duo Latterio o 
mezzo squadrone), coll'incarico di prendere 
posizione ai Miani, avendo però un: ri- 
sorra a G. Costa 

S. MM. giungeva allo oro 6 alla stazione 
di Dego, ove trovavasi ad aspettarlo il go- 
nerale Cadoran. Appena sceso dal convo- 
glio montava a cavallo con tulto il suo so- 
guito, composio della sun Casa militaro, 
seno il primo siutanto di campo gencrale 
Medici, ammalato, del generale. Cadorna 
no, al quale erano ag- 
gregati gli ufliciali esteri cho vennero au- 
torizzati a prondore parto alle grandi ma 
novre, cioè il maggiore Lemoyne, francesa, 
il enpitano De Portatius, prussiano, il ca- 
pitano Cook, ingleso. 

Il Ro por'una scoscosa strada si avviava 
ai Majani, ovo sulla sommità era stato pre- 
parato dai zappatori del genio ua elegante 
belvedere, dal qualo uno splendido pano- 
rama appariva; s'abbracciava una vastissima 
zona di torreno, per cui polevansi chiara- 
mento distingu 
è successivo fsi della fazione. 

Un colpo di cannone allo 6 1}? annun- 
ziava il prizcipio dell'azione. la d'uopo an- 
situtto ricordare cho non era possibilo ara- 
mettero in posho ore di manovre, l'espu- 
guaziono di logo, situato, specialme: 
nord, in posizione fortissima, ragione per 
cui gli alti di combattimento poterono a9- 
cennarsi, non compiersi. L'artiglieria , 
nissimo disposta dai duo partiti sulla alturo 
che coronano quella posizioni cosi celebri 
noi fasti della storia militaro, apre un vi- 
vissimo fuoco. L'elletto è veramente 
gico. Cha 
tori sesorsì appiaudoro , 
triottioa ssorro nello 
ji esteri au 
Sucesdono le 


i fermo su quesl'ala. La eialstra ac- 


quista parimenti la posiziono di Luseheja, 
vanza for sul. fronte al nord dei 
fajani, mo, arrostata davanti da un pro- 
ca (0. La 

ni cecupate 


sglioni 
amento sol 
i gravi 
lo strutture del ter- 
ile, ha probabilità di 
lo la ritirata del no- 


ID partito ii 
fermo sull'ala sinistra; non 
cho i nazionali s'avanzino , 0 pos 
stretto a cedera il terreno a nord doi Ma- 
janî, si appoggia a questo paese, 0 resiste, 
‘giutato dal burrone che ha innanzi, nel 
mentre prepara un contro-attacco. 

Le prime battuto della fanfara Itealo 
alt arrestano il combattimento ; 
uniscono per divisioni e 
ibego onde essere passate ja ri- 
vista dal Re. 


n roi al piano, visito mi- 
natamente il nuovo materiate del servizio 
sanitario, inv 
Jonziello meaico Arena-. 

Lo spazio di una corri 
limitato perchè io vi possa des 
netamento come sì couverr 
portantissimo servizio: sol 
rugeguosissimo, pratico in sommo grado. 
Aveto farmaci racchiusa În co 
netti di picco! 
cucine, cristallerie, ecc. nulla manca, tutto 
è stato provisto, combinato in modo che lo 
scossa, il rovessiarzì dello cassatte, dei co- 
fanetti, non cagioni alcuna rottara agli 
utensili. 

Ma giò che è p 
nuova lettiga, ehe duo soldeti infermieri 
portano avviluppata a guisa di teada, 0 for= 
mano in un istante, medianta l'aniono di 
duo stangho preparantesi a cerniera, sulle 
quali è attaccata la tala cho costituisca il 
fondo della lettiga. lFormwata 1a lettiga ì duo 
soldati fanno passaro nello estremità delle 
stanghe ognuno una correggia cho, sospesa 
alle loro spalle, permoitouo di trasporiaro 
ferito. 


presenza di S. Al. il 
di feriti supp 
meravigliati di que- 
sta innov . M. volle ricompen- 
so la rara abilità o l'indefessa attività del 
cola; ollo Arena, nominendo!o ivi ste-so di 
moto proprio commuratore della Corona 


10 Re, nol passaro ia rassegna lo truppe 
1°, esternò 


cella 22 divisione 0 pos 
al comandante 
dissima soddisfszione pol contegno 
tabile delle trappe, la loro di: cdil 
gsado di perfezionamento che venno rag- 
giunto nell'istraziona militare. 
L'accoglienza cho S. M. o 
fa, quanto era possibi!o, splendida, ‘o quanto 
muri simpatica © festanto, relativamento a 
quel piccolo press. Bandoruole, fiori, qua 
dri erano posti in vista sul passaggio del 
‘Ro, cho fu entusiasticamente salutato con 
applausi 0 con evviva da queste buono po- 
polazioni, por 1o quali sono tradizionali l'af- 
fetto è Ja devozione alla dinsstia di Savoi 
5. M. partiva da Dego allo 44, accom- 
pagnato da tetto lostato-miggiore del corpo 
d'armata e da gezn folla di gente accorsa 
dai pacai circonvicini. 


e i due partiti e lo vario | 


Dopo ciò, la divisione Ferrero si ascampò 
a Piana il Ponto, 0 la dirisiono Da-Fornsri 
a Dego. 

Ti giorno 5 0 0 sì manovrò secondo un 
toma în ui sopponovansi avsenimenti sfavo- 
revoli ai nazionali. 

Da questa sajposizione la divisione Fer- 
roro fu costretta alla ritirata su Spigno; la 
divisiono Da-Fornari intrapreso la marcia 
vorso Spigno, ondo guadagnaro torreno ad 
ttaro frattanto rinforzi prossimi ad 
varo. Quasto operazioni diedero luogo ad 
avvisazlio fra lo testo di colonno dol par- 
| tito invasoro cogli avamposti nazionali. Dopo 

ò, questi ultimi preseguono il morimento 
| di titirata verso Aoqui , formandosi ed ac- 
| campandosi tra Ostoria 0 C. della Piove, 
| 


sulla destra della Bormida , i primi riu- 
do nell''insoguimento a tagliare gran 
lo dello forzo nazionali cho trovavansi 
agli avamposti al Bricco della Calma, ope- 
razione cho produsso la ritirata della divi- 
siono Ferrero sopra una sola strada, nel 
mentro cho De-Fornari s'avanzava sulla 
da Iego-Spigno. A_ Spigno giunsero i 
rinforzi all'i 1 quali futti dianzi 
i cccssionarono la fazione del giorno 
ui ecco Îl concetto: perdurano i 


zionali, ma volendo essi arrestare alquanto 
la marcia del nomico, è d'uopo faro unatto 
contro-offensivo, per cui si fermano e pren- 
dono posiziona difensiva sulla linea Monto- 
Castollo-Sant' Antonino-Davagna inferiore. 
Quanto all'invasora , avendo ricevuto rin 
foczi, continua a marciare verso Acqui, ma 
nella provisiono d'essers arrestato verso 
Sant'Antonino, sì diepono ed attaccaro bat- 
glia. E dessa venno infziata dal fuoco 


cato, in posizioni ominontemento difensivo; 
successa quindi fucilerio ben nutrito a Monte- 
Castello , nolla valle della Bormida , o por 
ultimo sulla sinistra dell'invasore, il qualo 
avanzava, ma senza gran probabilità di suc- 
cesso, stauto lo fortissimo posizioni occupato 
dai nazionali. Il partito A toutò qualo ri- 
sorsa un movimento giranto sulla sinistra 
nemica, ma venno reso vano dal genoralo 
‘errero collo spediro rinforzi da quella 
parte. A tal punto non sì potò più pross- 
Buiro l'aziono, essendosi dato il segnale del 
| cessare dal combattere. 
| Riassumendo, l'esito fu la riuscita della 
I per parto dei nazionali e la ne. 
di ritirarsi por gl'invasori. In que- 
sta fazione lo truppo sostennero grandi fa- 
non un sol uomo rimase addietro; 
si elbo a lamontara l’accidento di 
un pezzo da 7 c. che coi due cavalli di ti- 
mono precipitarono in un precipizio di 50 
ri circa d'altezza, all 
di Mombaldono. 


Con questa fazione terminava il primo 
poriolo dolo grandi manosro, di divisioni 


ilo truppo in questo periodo 
qualo non si poteva do- 
sideraro moglio, così pura relativamente al- 
l'igiene; nessana gravo mancanza si obbo a 
lau nessun inconveniente, nessun ro- 
lamo. principalmento il merito? 
lo al comand 
sil qualo, d'una ta 


1a ovviare gli incon- 
sono disci quasi inovitehili nol 
maneggio d'un corpo d'eraiata. Egli nel suo 
ordino iorno indirizzato alle truppo di 
cui assumeva il comando, dicova di faro as 
una ssvora disciplina. E 
completsmento porche ufl= 
ciali © troppo sapevano del parì sotto quale 
la capo dovevano manovrare, perchè in 
piena vi ponevano filucia, condivisa 
dal preso che sempre, sa apprezzare i meriti 
veri o reali doi cittadini cho leslmento 0 
degnimento lo servono. 


piccolo cose, sepp 


sogni 


{Corrispondenza particolare dell'Onmmovi) 
16 settombre. 

ità nostra è stata funo- 
Verso le 


Torl mattina Ja 
stata da dio orribili 
8 112 un impiegato ni 


stolfî, si recò al palizzo comunale. Pochi 
momen retario capo del muni- 
cipio, cav. reolo Ombosi, andava 
nèil'uflisio dell'economo signur. Giuseppe 


Mazzucso. Il Bistolil , non sppona vide il 
cav. Umboni cotrare nell'ufficio dell’eco- 
nozo, gli tenno dietro. Il povero Ombeni 
stava colla schiena alla porta d'en= 
trata 0 coi gomiti appoggiati sopra un'ta- 
rendo coll’economo, che gli stava 
sedeto inranzi. Il Listolfi entrò senza os- 
| sera veduto 0 sparò un colpo di rerolrer 
aîla nuca del esv. Omboni, il qualo rimasa 
immeliatemonte cadavere. JI Mazzucco, vo- 
10, ma il Bistolfî gli 
ira, gli tirò col recolcer ua colpo 
a lo fredio. 


| 


al cuo: 
Ta quell'ora tro 


il segreta 
viento. Quando udiror 
soro sul luogo del delitto. 

era ssduto sul seg- 
1 signor Maz- 
lo va colpo sotto 
Jo il rerolcer, tro 
ed un lungo coltello. 
ita ine 


i colpi accor- 


| zucso, e, dopo cssorsi 
| il mento, deposo st 

| altra pistolo cariel 
| Aveva tentato suicid: 
| voca fu leggora. 

Il sogrotario del conciliatore entrato nella 
stanza ‘e, visto quell'orrendo rpottacolo, 
press lo armi e lo portò via. Ii Bistold, 
| nonosianto ferito, gli tanvo dietro, e si 
| formò nella camera degii insorvienti , so- 

duto sopra una panca. 

Comò potete immaginarvi, acsorsoro 
| bito sul tuogo tutte lo autorità, i carabi- 
| niori o lo guardie di pubblica sicurezza. 
11 Bistolfi conserrara un cinismo ed un 
| sanguo freddo orribili. Mentra il chirurgo 
| gli fesciava Ja ferita, egli diceva: « Ah 
{ « mi vogliono medicaro per uccidermi pi 
« sulla forca, ma... Io mi sono vandicato; 
« così sì puniscono i miei nemici. » 

Domandò possia un bieshior d'acqua, di- 
condo che ayova un bruciore alla gola. Gli 
| fa dato questo bicchiere 0 bevvelo: Allora 
Jo convulsioni cho già da qualohe momento 


dslo etterio nazionali , henissimo collo- | 


to în capo | 


apro @ providente nelle | 


lo travagliavano accrabbero in modo straor- 
diario, al punto che dopo mezz'ora egli 
puro morì. 

Parò cho avsaso in lasca alcuno. pillole 
avvalonato 0 cho quando gli falli il colpo 
no avesso ingolata una. Un'altra fu trovata 
sul pavimento dolla stanza dova era sue- 
costa l'attoce tragedia. 

Addosso al Distolfi si rinvenno una let 
tera concepita nei seguenti tormini: 

« Signor sindaco. Una porsona mia amica 
« è incaricata di servir'Lei ; per chi vo- 
« lesa sorvir mo m'incarico io. » 

Como vodeto da questa lettera, il mo- 
vento a talo assassinio fu la vendotta per- 
sonale. 

Il Bistolfl da varii anni ora addotto al 
servizio municipalo como direttore dolla po- 
lizia urbana. Por qualcho tempo adompi 
amento al proprio dovere, ma, abitua- 
tosi poscia a bero fin dalle primo ore del 
mattino i più alecolici liquori, a poco a 
poco trasandò in gran parto il proprio uff. 
cio. Gli si fecoro perciò vario ammonizioni 
amichevoli , massimo dal siguor segretario, 
ma indarno. Il Bistol@ continuava nella 
brutta via ia cui era entrato. 

Ultimamento il Biatolt doveva versaro 
nello casso del muri iro 1,500, da lui 
esatto. Fu avvertito più volto di fare talo 
versamento, ma egli non vi badò punto. In 
data dell't1 corrente il sindaco gli sorissa 
una lettera gentilissima, in cui Jo progava 
di nuovo di faro tale versamento. Ma il 
Bistoldl, trovandosi nell'impossibitità di ver- 
saro talo somma, oppresso da dissesti fim 
ziari, oredendosi perseguitato dal car. Ome 
boni ‘o dall'oconomo, temendo di perdera 
l'impiego © altorato’ continuamento dall'al- 
cool, divenne asssssino. 
co i particolari cho ho potuto racco- 
| gliero 0 che credo conformi al vero. 
| La città nostra è în preda al più grave 
| dolore. Tatti imprecano all'assossino, che 
| colpi a morte duo uomini egregi, duo im- 
‘ati intelligenti, zelanti ed onesti. Il 
| Mazzucco no sui 28 anni, il ca 

Omboni sui 50. Da molto tempo egli occo- 
pava l'ufficio di sogrotario capo, ir cui si 
era acquistato bolla fama e molta stima por 
lo doti esimio del suo ingegno, lgli lascia 
tra noi molti ed eletti amici. Anche i suoi 
avvorsari politici lo stimavano 0 lo onora- 
vano. 

Oggi allo 5 112 pom. si resero ai duo 
î nni esequie, doorotato a voto 
0 dal Corsiglio comunale. Tatto le 

autorità civili © militari, la Sociotà opo- 

raia, i collegi 'rarisio 0 Leardì cd un nu- 
| mero straordinario di eletti cittadini fuoo- 
| vano parto del funebro corteo. 

La città nostra presentava un aspetto îm- 
pononto. La mestizia era dipinta su tutti i 
volti. Si voleva eolennemento protceta 
contro l'assessinio © compiora un piotoso uf- 
ficio varso duo insigni cittadini che furono 

| vittima del loro dovere. 


IL SEGUITO 
| DELLE FESTE FIORENTINE 
Corrispond art. dell'Opinione) 


zo, 17 sottormbre, 


sone si trovavano ricnito in Palazzo Veo- 
chio in usa delle stupendo sale del quartiere 

Loono N. Frattaxto sodioi vetture, al- 
di questo capaci a contenero più di 
dodici perso hicravano nel pia 


componenti la Com- 
ricovimenti, Commissione 
rai lavorato in modo su- 


missiono per i 
cho ba in que 


ncvano di parcoshio 
g oro o italiane, di molta fra le 
notabilità che qui sî condussero per rapp 
sentare allo festo micholangiolesche gli T 
tuti 0 lo Accasemio più famoso del n 
si notavano pine parecchi eruditi, arti 
gentiluomini Coreutini. 

Disoesa la comitiva nella prima vettura 
tirata da quattro cavalli, preso posto la si- 
guora Emilia Peruzzi cui si ssuociò il co- 
lebre Meissontier 0 alezno signore fore- 
| stioro. 

La s:conda carro: 


fu occupata dal ain- 
daco, on. Peruizi, assieme ai coriugi Me'= 
dhal o al pittoro Rapizzardi. 

La comitiva si avvia a Fiesole; in poco 
piu di tre quarti d'ora la distanza è supo- 
rata. Solla piazza sta sobierata Ja banda di 
Fiesolo cho iuona all'arrivo delle vetture. 
Il sindaco di Firenzo è scsolto dal suo col- 
lega di Ficsolo. 

La comitiva si avvia al Duomo. 
rtisti esteri o sorprendo le 
esclamazioni di sodlisfaziono cui si abbsn- 


gotti d'erto che racchiude. 

Meissonnior non sa stancarsi di ammirare, 
in attituino quasi estatica, Jo sculturo di 
Mino;da l’icsole. Guillaume poi, essmina rdo 
allentamento il celabro busto dol vescovo, 
afferma di non avora mai veduto opera più 
perfetta. 

La numtrosa comitiva ai avvia per visi- 
tare lo rovine. Alla vista dogli svanzi del 
muro etrusco Giuillavmo ossorra che quello 
stilo, divenuto tradizionale, si vedo ripre- 
dotto nefia facciata del palazzo Pitti. Ni 
aifretto a dissendero nell'anfteatto romeno, 
ora quasi totalmento dissepellito, 0 di 1A 
golo lo spettacolo cho offrono le gradi 
dallo quali vengono giù lostamente i vi 
tstori entusiasmati da tanto gran iosa scono, 
iono è imbaadita nell'arona 

claesica costruzione doi 
romani ; sicchè i roderi della Fiesole ro- 


L'illuatro Moissonnier, trasportato dal re 
atigio di tanto classiche momo: 
i saluta Fiesolo o Ja don 


gia signora Peruzzi. 

Fraitanlo il sindaco Peruzzi e la sua si- 
nora distri!iscono dello copio d'una jilu- 
strazione di Fiosolo, dellata da Guido Ca- 
rocel. 

L'ex-doputato conto Zarli Naldi, cossì- 
‘gliero munisipalo di Fiesole, propina alla 
saluto dei visitatori o li invita a proso- 
giro l'artistico pellogrinaggio. Ma la co- 
mitiva si sollerma ancora per alogni mai» 


Ù 


o | 


elogio, pregsrono gii in-| 


dousno nell'immirare il tompio e gii og-| 


| nuti, ondo udiro AMeldbal, consigliero di 
| Siato o presidonto dell'Accademia di bello 
| arti gi Goporhegon il quala, in corretto i- 
| taliaro o con acqgato vibrato, saluta nello 
| rovino flesolano gli avanzi di una età, la 
‘oui storia fu maestra alle gnorazioni cl 
‘succedettero. 

Visitato îl musso e!rusco-romano, la co- 
Ficsolo per avviarsi al ca- 
incigliata. Dalle rovino al musso 
ho avuto l'onoro di sssoeisrmig ali'illustre 
nillavmo, cio mi parlò con offiusiasmo di 
ponze, dell'ospitalità fiorentina o del feli- 
mo progetto della gita che ai stava of- 
fottuando. 


avviano, si dischiudono in- 
nanzi gli svariati panorami, lo colline, lo 
vallate. I cavalli guadagnano lo orto pen- 
dici, ombreggisto dai cipressi dallo fronde 
vendo.cupo. Esco Castel di Poggio, celobro 
por sostenuto contaso di parte. Un iscidento 
forma alcuno dello ultimo vettura; il ti- 
mone d'usa di questo in una svolta si spezza; 
si staccano i quattro cavalli od i viaggia» 
tori sono costretti guadagnaro a piedi Vin- 
cigliata, 0 tra i podostri c'è il nostro Jorick. 

La comitiva arriva a Vincigliata ed d.s2- 
lutata dalla banda musicale di Settignano, 
| osprossamento rocstasi colà. A riosvara i vi 
sitatori, in assanza dol signor ‘Templo Lea- 
der cho trovasi attualmento a Monaco, si 
trovano i suoi agenti. I visitatori sono da 
questi introdotti noll'omni famoro castel!o, 
eretto sullo rovino di quello cho si pro- 
sumo rimontasso all'undecimo sesolo. 

La folta circola por la cinta, gli ambu- 
latorii, nello salo, in quell'aseiomo di co- 
strazione cui l'architetto Fancelli impresso 
il caraitero cho sa dol quattordicesimo so- 
colo, di quell'epoca appunto în cui gli A- 
lossandri sì separarono dagli Albizzi. La 
comitiva ammira il quasi strano edificio, 
gli affreschi, ad imitazione degli antichi, con- 
dotti dal professoro Bianchi, col qualo molti 
si rallegrano parchè prasento ; ossorva pura 
i moltissimi o rari oggetti d'arto antichi, 
profusi in quello sale dal risco propiota» 
rio. La sala da pranzo, guaraita di mobili 
medio-ovali, cra gremita di porsono, quando 
Meissonnier, il quale dava il braccio alla 
ignora Peruzzi, venno in cerca del sindaso 
par accomiatansi da questo o dalla comitiva. 

Quando si sappo cho il celebro 
partiva, un grido altisonaate di addio 
cheggiò nello velto del castello. A Moîs- 
sonnior promeva di giungero in tempo, i 
tenzioneto com'era di ricondursi in Francia 
col treno diretto di questa sere. 


corlameni 
commosso l'art sissta, la comitiva 
è diretta a Settignano. Già si facova not! 
quando lo vetture proce 
volta, o a notte sì è giunti al limitaro della 
villa Buonarroti. La banda sottignanese, che 
ci avova prese nel cortilo suc- 
nando. La villa era illeminata; adorni di 
fiori gli accessi. Ricoveva una Î 
cieca, o la cui 
ed anche pii: 


un angolo della facciata del palazzo Voce 
| chietti in questa dintà 
termino l'artisti 


ia piuzza Messimo d'Azeglio, 
Lo festo iu cnora di ) 
avrebbero potuto esso 
migiiore; l'ultimo salito fu dato ad una 
dolio opero dorato alla fervida fastasia del 
potento ©1 inspirato sutoro del Most 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 
igini del 45 annunziano che 
ì ia nel Mozzodi, in- 
| torvotta in seguito agli ultimi uragani, era 
| ristabilita compiotamonte il siorno 41. 
— Il sig. Buttut è pari 
| mento dei Vosgi. 
— La France 
tonza di legit 

di festeggiare il 29 correpto, 
| dotta xarcita del conto di Chambord. Qu 
mio i primi d'ottobre, audrà x caccia nel 
Alla Austria , sullo torro deli'ex-luca di 
Modsna. 

— Lo stosa» griorazlo amentisso la no 
zii che il conto do Chambord deb 
rivolcoro un dis:orso politico ai personig 
che lo visiteraano. 

— Circa irenta sarli 
| vedi a Bergerac, provenienti 
|e ferono autorizzati a lavoraro nci car'i 
| di costrazione della città o dittorni. 
| — 1 figlio primogenito del marossiallo 
| 


i arrivarono gic- 


la Perigueuz, 


"I 


lio Mahon uscì doll'Acsademia di Sai 
Cyr col N. 81 Egli sind mosso in ua reg- 
gimunto di cacciatori a p 
sottotenente. 

— È co: 


i col grado di 


ferm.to , dico Ja Liborl?, che 


riconrocata l'Assembloa, docitetà la 
questiono dell''istiluziono dello Fscoltà di 
1 teologia protestaate. 

— Lo stesso giornala dico non esor vero 


10 ad Arsnamberg debba tenori una riu- 
stà 0 clio i siguori Magno 


abbizzo doslirato l'in 


| niutei, il duea D 
| chi ebbo dura 
Ì 


il suo soggiorno ad Inter= 
po Gortschakoff. Il mini- 
manifestò la con- 
ons cho lo cssr combattureblo ogni po- 
ica tendento ad accrescera lo difficoltà at- 
ali © cho porsebbo in perisolo la pzco curo. 
pra. Gorisohakoll avrebbo inoltre assicurato 
essoro desiderio dol governo russo cho la 
Yrancia prenda parlo al regolamento di 
tutto lo quistioni cho foesaro por sorgere. 
Questa ossersazioni conconiano col dissorso 
tenuto da Passy, sotto-segretario di Stato 
per lo finanze, in Normandia sulla condizione 
della Francia, 
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SVIZZERA 


Il Comitato contralo svizzaro di soccorso 
agl'inondati dolla Francia ha chiuso, {l 45 
corronto, la sottosarizione , cho produsso la 
somma totalo di 478,155 franchi e 90 cen- 
tesimi. 

Sar pubblicato un resoconto contenente 
il prospotto dei doni par cantoni @ l'indi- 
etziono dei doni provenienti dall'estero. 

— Trenta preti dol cantono di Ginovra ri- 
corsaro al tribunalo federale contro l'art. 
della leggo. sul culto esterno, che viota il 
vestito ccolesiastico sulla pubblica via. IL 
ricorso fa comunicato al Consiglio di Stato 
di Ginevra perehò trasmetta al tribunale lo 
suo osservazioni prima del 30 corrente. 

— La Gazzetta Ticineso dico che il pro- 
grosso al tunnél del Gottarilo fu nella tostà 
dacorsa sottimana di m. 27.00 dalla parto 
di Gischenen, di m. 23.35 dalla parto di 
Airolo; in complesso m. 50.05, ovvero mt 
tri 7.25. 

La stessa Gazzetta pubblica puro il so- 
guonta dispacoio : 

« Berna, 46 settembre. — L' Assomblea 
fodoralo respinso oggi i ricorsì in grazia dei 
militi Moser 0 Zimmenli, condannati per 
trafla. 

< Il Consiglio dogli Stati dichiarò fondato 
il ricorso di Duprd con 49 voti contro 16, » 


AUSTRIA UNGHERIA 


Nella seduta dol 15 della Camera dei de- 
putati unghoreso continuò la discussione del. 
l'indirizzo. Il relatoro Z/orvatl combattà vi 
vamente il progetto d'indirizzo Miletio ed 
invito il Parlamento 0 la naziono a rifet= 
toro cho si devo lavoraro sul serio o rispar= 
miaro. Simonyi sostieno il suo progetto di 
indirizzo, ripetendo lo suo accusa contro il 
compromesso del 4807. 

— Loggiamo noi giornali di Lubiana del 
1 corr. 

Il progetto di logge per l'obbligatorietà 
dell'insegnamento della lingua slava nelle 
|-‘scuole, proposto dal dott. Bleiwers, non 

renne sancito dall'imperatore. 

— La Dieta croata sarà convocata n 
ssconda motà di ottobre par ureve tempo 
ondo disoutore il bilancio del 1870 ed al- 
quni progetti urgenti. 


JERMANIA 


Nol rosocoato comunicato al Consiglio fe- 
doralo germanico sui risultati delle opora- 
zioni pel completamento cell'osercito nel 
{S74 troviamo un fatto degno di nota. Il 
numero doi renitenti militari cho nol 180 
era di 1412 per cento, è salito al 9 per 
cento; nol 4874 ossì ascesìro ad 82,418 
womini. 

Di questi, 16,072 spottano all'Alsazia-Lo- 
rona, ma altri 46,830 ronitonti di lova fi- 
gurano persino nella provineia di Prussi 
Questo fatto dà luogo a gravi considera- 
zioni poichè dimostra cho il militarismo 
sottrao alla prosperità popolaro un'enorme 
quantità di giovani forti ed atti al Invoro 
cho per timoro del servizio militaro abban- 
donano la patria. 

— Ungiorualo danese Almurceanen (l'a 
mico dol popolo) pubblica il testo di un do- 
to ‘cho sarebbo atato consegnato nel 

ito prussiano al ministoro 


| 
Î 
I 
Î 


ventualo dello Sicsvig del Nord alla Dani 
marca. La nota prolesterebbo contro il 89- 
spetto che la Prussia voglia ingerirsi negli 
affari interni della Danimarca. La Prussì 
non ka neppure alcun pensiero di conquiat 
Esta sarchbo anzi disposta a restituire, verso 
certo condizioni, una parto dello Slesvi, 
Bisognerabbo però cho la Danimarca si man 
tencaso noutralo nel cesp che la Prussia fosse 
in guorra con una © più potenzo , orvero i 
duo regni dovrebbero conshiudero un' a 
leanza offenziva è difensiva. A questo co 
prometto Ja restituziono di w 
territorio ed anche l'abbuono di 
certo speso militari in osso di guerra. 


BELGIO 


Il tiro nezionalo del Belgio si inaugurerà 
domani, 10 settembro. 

— L'Independance Belge dico cho gran- 
disiima è cra l'ofluonza dogli stranieri a 
Brussollo, 

— Il Afoniteur pubblica la dishiaraziono 
scambiata tra il Relgio e la Germania por 
Ju rosiproca proteziono delle marcho di feb- 
brica 0 di comme: 


TUACHIA 


Serivono da Costantinopoli ali'Osservatore 
istino in data del 3 corrent 
A titolo, non foss'altro, di curiosità, vi 


per deorato vizirialo circa lo succi 
Alcuni, vi si dico, harno creduto cho figli 
0 pareti atraniori di domo rayas di na- 
soita Jotessero ereditaro i boni di questo. Il 
gorarao risusa loro queto 

doxi su U 

posscsso @ sono duo cosa distinti 
2° perchè i trattati non comprendono il di- 
ritto por sudditi atraniori di ereditero dei 
rayas ; 3° porehò si conserva così în mato 
turchi una maggior parto di pro- 
età, ciò cho è favorevolo allo Stat 
circolare non ammelte la trasteissione d'im- 
mobili per eredità a sudd 


Porta che la frontiera tureo- 


greca è quasì aguernita di truppe, in so- 
guito a partenzo per il teatro dell'insarro- 
zione, 


in Bosnia. Ora si tomo cha non si 
compariro in T'essalia 0 noli'Epirovil 
gio. Ii governo ha idea di spadirvi 
del redifs; non si è però conviuti che quel! 
n.llizio siano sefcionti a mastenore la tra 
quillità in quello cortrado. 

Rimangano sompro pondenti lo trattativo 
concernenti ua porto che la Rumonia vor- 
robbo stabiliro a Djbrany, al nord della im- 
bocoatura principale di upa dallo boo- 
cho dol Danubio. Anzi si dico, cha la Porta 
abbia doclinati i primi negoziati intavolati 
a quest'aopo dal governo rumeno. 

Le corrispondente da Iustuk, portandosi 
raoconti di assalti a mano armata, danno 
l'idea che lo stato di sicurezza in’ quella 
città od in altro località circonvicine sia 
molte; precario. 


1 cantiori. dell'arsenalo imperiale. hanc 
varato ultimamento, por il servizio del Da- 
nubio, due bello cannoniere corazzate, prov. 
visto di macchino compound: 0 di ermnoni 
Armstrong di grosso calibro sulla torrella. 
La corazza è di 4 412 pollici. 

Da Creta si annunziano molti bei propi- 
rativi che vi si fanno, per ricovore i prin 
cipi Izzedin 0 Djelal-Eddia effendi. Sì dica 
che scopo principi questo viaggio sia 

‘arsonalo della Souda o lo 
nuovo fortificazioni, che portano il noma 
del figlio primogenito del sultano. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficialo dol 48 sottombro 
contiene : 


1. R. decreto 5 sottambre, dol seguente te 


uno nella 
lm. G7 ter 
« Somina mutuata al Ta- 
soro dalla Cassa di risparmio di Milano, giusta 
la convonziono del l° sottembro 1875 por lara. 
stituzione dell'anticipazione fatta dalla Società 
forroriaria dell'Alta Italia, giusta l'art. 7 dolla 
convenzione 4 gennaio 1860 >; l'altro nella parta 
prima della sposa del ministoro delle finanze, che 
pronderà il n. Ster 6 la denominazione: « Re 
atituzione alla Società ferroriaria dell'Alta Ita- 
dell' anticipaziono fatta al Tesoro, giusta 
l'art. 7 della convenzione del 4 gennaio 1509 
(leggo 28 agosto 1570, n. 5857). » 

A ciascuno dei detti duo capitoli sarà state 
ziato il fondo di liro 10,000,000. 

Art 2. Il ministro delle finanzo è incaricato 
dell' esocuziono del presente decroto | che sarà 
registrato alla Corto dei Conti del Rogno. 

2 Disposizioni nel personale giudiziario, 

3. R. decreto 10 agosto, che autorizza la ven. 
dita dei beni dallo Stato descritti nella tabelli 
annessa al decreto stesso, 


CRONACA DI ROMA 


Gi viono trasmesso il programma dei pezzi 
di musica che si eseguiscono dal Concerto in 
piazza Colonna, quasi sompre il giorno stesso 
dell'esecuzione. Il nostro giornale uscendo 
l'indomani, occorre che la nota dei suddetti 
pezzi ci giunga un giorao prims, so la si 
vuol trovaro pubblicata aul giornale in tempo 
opportuno. 


doll'entrata, ci 
o la denominazione 


I cosidetti grascieri, i quali non sono che 
gl'ispottori dello derrata cho si vendono al 
pubblico mersato, hanno soquestrato anche 
questa mattina una quantità di frutta im- 
matura o guasta. 


La passeggiata cho faranno gli operai al! 
porta Pia per appendoro intorno allo lapidi 
dei caduti il 20 settembro dello corono di 
alloro, avrà luogo allo 3 pom. 


La Questura , fra i soliti arresti dei va- 
gabondi, ci riforisco quallo di un vignaio!o 
cho, avendo sorpreso un oporaio a maugiara 
dell'uva nella sua vigna, lo percosso in tale 
moniera da lasci di sensi. Dei duo 
colpevoli è facile discernere chi sia il peg- 
giore. 

Non manca un' altra filastrocca 
la più gran parto avvenuto nello osterio, o 
qualcho disgrazia di poco rilievi 

Fra gli arrestati per furto è curioso quelio 
di un servitore, da Siena, che ha rabato duo 
barili d'inchiostro al au0 padrone. 


L'Osservatore Romano annunzia cho sti- 
mano i nuovi cardinali prestarono £ 
monto davanti a Sua Santità nella sola 
concistoro. 

Il Papa coperso il capo collo be 
rosso ai esrdinoli Mattei, Vitelleschi, Randi 
0 Pacca, i quali ricavottoro @ contracesm= 
biarono l'amplesso col Sommo Pa 

Uno doi quattro cardinali pronunzià w 
discorso di ringraziamento, el qu 
Santità risposo con brevi parole. 


TI cardinalo Gasparo Grassollini, morto 2 
Frascati, alle G pom. del giorno 41 corr., 
era nato a Palorao il 49 gennaie 1 
slato creato cardinalo nol coneistoro dul 16 
giugno 1850, col titolo di Saata Maria al 
Martyroe. Ii card. Grossellini fa 
dolla Congregazione consistorialo, 
cilio © degli studi. 


La Lega Romana por l'istruziona del po 
polo continua con il più grando in-qe guo ed 
oporosità i suoi lavori. 

Giovedì sera si è costituita lr, Commis- 
siono centralo del rions Campo Sazzio. Il 
presidouto della Le 1080 le vario pa 
del programma, ciod l'ordiramento do 
Commissione centralo e delle lorali di cia- 
scun rione, e por mezzo di ynosto il mag- 
gior possibilo sccrescionio vei sosi; i 
mezzi che si dovranno adottare per di 
dere l'istruzione clomantare per opera dello 
Commissioni stesso; @ infine il complen: 
dell'insegnamento por opera di professo: 
valore © di nomp jucceezionabili. 

Mostrò l'utilità di non passaro 
conda parte, cioò ai mezzi perla 
30 nofi ottenuto prima per vpora itella Cose 
missioni il maggior possibîl 
dei soci, o di non procedsru ull'ap, 
del complemento se non dopo che 
cientemento raggiunta sa dilfusione, 
dello statuto. 

Questo prudento modo di prosedero, cho 
divido e rendo più facile il lavoro vella 
Loga, fu unanimemento approvato. 

Si passò quindi alla nomina del vic 
presidente della Coranissione mila pasosa 
dol cav. Achillo Monti, del segremio in 
quella del signor Giuseppa Ciarroni, nottio 
in Campo Marzio. 

Avendo appresso Ìl prssidonte fa:to cono- 
score como forsa in facoltà della Comuels- 
sione di rendorsi più ‘aumerosa, ove lo 
Vemo stimato opporiuno, farono proposti 
altri signori per e.asro nominati dal Uonsì- 
glio direttivo a fame parte. 

Da ultimo fu, nominato un Comitato dei 
ignori: colo‘um. Gazzani, Catufi, Rencal 
prof. ing. ‘Yontura, per pressatano alla pros 
sima ritiniono va disegno di riprrto del 


neorascimento 


riong in gruppi diveruì di utrada, per for- 


sannoni 
prrella. 


so lo 


mo 
suddetti 
so la si 
1 tempo 


itaio cei 
Reneii, 
Ja pros 
weto dol 
per for= 


lo quali do- 
vranno subito procedere alla osscuzione della 
prima parto del programma, che è il mag- 
ii icerescimento possibile dei soci. 
torvanuti erano animati del più 
grande interessamento por conseguire a mano 
a mano tutti gli scopi della Lega. 
lori sera sono stato convocato in ore di- 
verso lo Commissioni : del riono Monti al 
palazzo Englefiold al monte Magnanapoli, e 
del rino Parione nella sodo della 
ione. Nel ricno 


f. Filippo Porena, ed a segretario il sig. 
io Antonelli. 

l’er questa sera è convocata la Commis- 
siono del riono Ponte, lunedi quella del 
riono Regola e martedi quella di Campi- 
telli e cosi di sora in sera tutto lo Com- 
missioni centrali saranno costituito in tutti 
i rioni entro il corronta mese. 

La Commissiono del riono Borgo si è già 
costituita alcuno sero indietro, nominando 
a esidente il cav. dott. Achillo 
chi, ea segretario il signor Pio Mon: 


RVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 17 settembre 
1 Barometro è ridotto n 0° è al mare. L'al- 
tozza dolla ataziono è di 49,m65; 
Barometro a mozzodi 
Termometro Centigrado 
Afassimo = 240 — Minimo = 13,5 
tà media del giorno 
53 — Amsoluta 892 
ina, Nord-0- 
sempre de- 


0 


Vento dominante. Nord la 
vost nel pomeriggio, Sud la se 
tal 


stato del cielo, Sereno. 


LOTTO 


Estrazione del 18 settembre 4875 


Roma 


CRONACA GIU DIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Omicidio promeditato accompagnato da furto 


persona del signor Henry Iind, in- 
se, avvenuto in Napoli il 1° marzo 


Acensato: Catmino Paisano, giar 
nativo di Napoli. 
Forri — Procuratore 


anni 24, 
osido 


11 solito pubblico occupa la sala. Carabi. 
@ guardio circolano mantenendo l'or- 
no. Lo tribuno sono parimenti affollate. 
L'accusato è sullo agabello, indifferento, ma 
in il viso pallido. 

Allo di entra la Corto e 03 
amo doi te i 


bito in una 
e353 al 1° 9, nel violetto del Vurto, e una 
I finestre è separata da un brovis- 


zi dormiveno ed io ero sola nolla mia 
da lotto intesi un grandissimo ru- 
inglese, perloccha 
scappai giù dal guardsporto. Dopo 
lo di giorni, quando vidi nel giardino 
leso lo guardio di Pubblica Sicu- 
210, chiesi il porchè di quolla visita, e 
sai si disse : l'ingleso è stato ucciso. Da 
quanto tempo ? dissi: Da tre giorni mi ri- 
so una mia vicina, donna Filomena. Oh! 
Ja sara di lunedì ho inteso un for- 
tissimo rumore; 0 la mia vicina mi disso di 
avero anch'essa inteso grandissimo rumora 
quolla cera ed inteso puro la voco del- 
l'inglese cho diceva: « gra; gua- 
. (ragazzi, ragazzi)... domani... » 


F 
osa Hiad perchè lo finestro della casa ovo 
da camoriera sporgovano sul giardino di 
La era del lunedi, 4° marzo, la mia 
‘nora ero nel salotto, fo era nella mia 
a vicino a quelle dell'ingleso, quendo 
a fortissimo rumore cho mi spaventà, 
tosi la voco dell'inglesa  debolo e 
ta che diceva: guagliuni.... gua- 
..o (ragazzi... ragazzi...) La paura 
provata nel sentiro il rumore si 
bbo; ma un sentimento di curiosità 
‘a mi feci al balcone. 
ove abitava l'ingleso erano all'os 
una fica luco splandova in quello del pia 
sseno. Allora rientraî : @ dopo poco intesi 
di iuovo sn ramore 0 la voce del s 
più debolo 0 fioca di prima, che 
* domani ». Non intesi pit nulla, ma ebbi 
di nuovo pausa, 0 corsì nel silotto e rai 
si tutto alla mia signora, :la quale nel 
pi così tremante mi confort con bello 


Tisste, Non lo conesco ; ma mi ha de- 
re una bretta impressione. 
erchè ? 
Îlo visto va giorno prendere con 
no mani îl capo di un grosso cano fe- 
toto che aveva il signor Hiind e balterlo 
torta senza piotì. Egii pareva il solo 
cus potesso dumaro quell'animalo feroce. 
‘Aveto conosciuto il giardiniora che 
di Carmina Paisano sì servizio 
Hint? È vero che il predocossore 
vi donaeso di tanto în tanto 
fiori, aronci, cce. Era vostro 


ers primo 


isrdino mat 
Non è vero. } 
Lingless era solito di stare nel 


giardino? 
Peste, Ogni mattina... Jo lo vadovo pas- 


Anzi mpesso girando pel giardino 
di latte. 


sa Conte. La testimone è una gio: 
avvovante, ol è tutta abalordita di 
tvovarsì innanzi ‘alla Corta; guarda iutorno 
con aria imbarazzata ed ingenua. linalmente 
: « Abito nel vicoletto 


cia le] 


pimena Girardi (testo). Conoscavo l'in- | 


opiniono aveto voi del giandi- | 


portono del giardino dol moro inglese. La 
sora dol lunedì, 4° marzo, vi giuro di non 
inteso alcan rumore. » 

Are. Placido. Signor presidonto, la casa 
della testimono di quanto stanzo si com- 
pono? 

Teste (al presidonte). 4isso debbo ri- 
spondera io  (Zlarità generale) 

Pres. Rispondete voi. 

Teste. Duo stanzo © poi la cuoina. 

Avr. Placido. La testimone ha parlato 
mai col giardiniere Cermino Pisano? 

| Teste. Signor presidunto, quando ho av- 
vertito i primi segni di gravidanza (ilarità) 
ho avuto un gran desiderio di portogalli. 
(Nuova ilarità) Per questo parlai paroo- 
chio volto col giardiniora dal qualo compe- 
ravo i portogalli. So non fossa stato pei 
| portogalli, non sareì venuto ora qui. 
| (itisa) 
| Pres. Sapoto so 
| Teste. Non conoso nò cano nè galto. 
(Risa) 
Pres. Ritiratovi. 
| Teste. Posso andarziono a essa mia? 

Pres. Aulato puro ; so vi sarà nocossità 
di sontirvi di nuovo, vi faremo chiamare. 

Testo, Ua' altra volta debbo veniro qui? 

| W"... signò (Harità generale) 

| (È introdotta )a testimone Maria Conte, 
madro della procedente testimone. È più 

| della figlia dolento di trovarsi dovo si trova) 

Pres. Testimono, quanti anni avoto? 

Teste. Metteto quegli anni che volete voi. 

| (Risa) 

| Pres. Dito dunque , aveto fnteso la sora 

| dol lunedì 4° marzo un rumora nella casa 

| dell'ingleso? 

| este. Non ho inteso alcun ramore. Il 

| martedì venno una giovano o passò innanzi 
la porta della mia casa 0 mi chiese so po- 
teso recarsi nel giardino a comperar por- 

| togalli. Siccomo mia figlta era gravida ed 

| avova Ja smania pei portogalli... Mannaggia 
l'anima de' portogalii..... {Risa fragorose, 

| g3nerali) 
Pres. 

sioto! 

| Teste ..... così mia figlia disse a quella 

a di comporarlo dei portogalli, ma non 

cbbo perchè dissero nel giardino di non 
poterli vendere, non essendo in casa il pa- 
drone. 

| or. Placido. Signor prosidento, la te- 
stimono sa so la sua vicina Chianeso sia 
donva paurosa 0 coraggiosa? 

Teste. Paurosa... 

Ave, Pessina (parto civile). E voi, buora 

to paurosa © coraggiosa ? 
o io vo lo dird, non mi erede» 


Zitto.. 


rispettato I luogo dova 


rato... 
| Pres. Vi credoremo, dito. 


Teste. Sono pauroan... © mi avote fatta 
veniro qui!... Questa volta po pronderò 
| una malattia per la pour 


Pres. Tanto brutti siamo cho vi abbiamo 

| fotto paura? 

| Teste. Gnornò, ui site bello. (Risa, mo- 
imenti generali) 


l'italiano, 0 dice 
così 

Il signor Mind, Ja mattina del lunedì 

verso lo duo, è venato a far colazione con 
mo 0 mi disse che era morto un suo zio e 
gli aveva lasciato us'oredità. Nei preosdonti 
colloquii cho ebbi con lui, mi diceva che 
alcuni giardinieri desidaravano, esercitando 
| egli l'industria dello pianto o dei fiori, di 
| venire con iui ad un accordo por flsaare i 
pressi delle pianto 0 dei flori, dicendo che 
ogli li vendeva a vil prezzo  fsceva loro 
la concorrenza. Mind mi disso che si volova 
faro contro di lui ln cemorra, ma ch'egli 
non era uomo di farla o di soffrirl 

Pres. Qual era il carattero doll'estinto? 

Teste. Duro, asvero, esigente con i suoi 

domestici. 

Pres. Il signor Hind lo ha mai detto di 
| essor contento del suo giardiniero Cermino 
Paisano 7 

Teste, No, anzi mi dissa di volerlo li- 
canziaro dal suo servizio. La signora Tich- 
nor, moglie del mio vice-console, mi disso 
cho il sabate preccdente all'uocisiono del 
signor Mind, il giardiniere, cioò l'accusato, 
si presntò a lei per chiedero in nomo del 
suo padrono il mensile che la 
grra per pianto © fiori che il 
lo forniva; ma la 
il denaro ‘senza un 
Il giardiniera tornò dopo poco 0 portò un 
bigliotto che disse seritto dal suo padrone. 
Avvenuta l'uccisione , il mio vice-consolo , 
cho era tornato da Ilama , seppo Îl fatto 6 
trovò il biglietto del signor Iind © rico- 
nobbo che non era seritto di carattere del 
morto, 
| 1 sig. Hind mi diceva puro che il suo 
ponultimo iardiniora era un cattivo sog- 
getto 0 brutto carattoro e che con lui avo 
| avuto delle quistioni. 
| È introdotta la testizsono Giovanniza Vol- 
| iaro. (È un signorina diciottenne, piuttosto 
avvonzute; parla con molta timidità, ma 
| poco a poco si fa animo o dissorra con chia- 
| rezza è con prosisione). 
| 
| 


Pres. Signorina, ditcoi qualcho cosa del 
morto sig. Hind e tutto ciò che conosceta 
relativo a) 

Teste. 11 sig. Hind era da me conosciuto, 
perchè nostro visito; conoscero anche di 
Vista il suo giardinioro. Il sig. Hind dozava 


| dino del sig. Hind. Un giorao, il lunedi, 
orco, mia madra nea vide passeggiaro pel 
giardino il sig.’ Hiod, © no fu sorpresa. Il 
ig. Mind ‘usciva ben per tompo nel 
tutti i giorni, anch quando piovi 
madre mi disse: IL 
lalo @ gravemente, piacchò egli non è uscito 
punto. Mio fratelio voleva iecarsi a chie- 
der motizio di lui, ms gli feci osservara che 
forno sarebbo stato un disturbarlo. Quando 
fu il martedì, chismammo,, i 
mamma cd alla sor-lla, fl giardiniero, 
ebieder conto dolla ssluto del sig. Hind, ma 
egli non ci risposo. Chismimmo i ragazzi 
che erano prosso di lai nel ‘giardino, e un 
di essi ci disso:-il pedrono me n'è foggito. 
Quando sopraggiutiro Je fmi ci sì 
rp pan. deere il sig. Hind mancazso 
Gfita cass. Mio fratol!o mi disso pot, Il giorno 
in cui fu ostratto dol porgo il cadavere del 


Mind, clio esso era vestito con gli abiti 
che zoleva portare escluslvamento per cass. 

Pres. Sicchè il sig. Hind non usciva mai 
con gli abiti cho indossava per casa ? 

Teste. Mai. L'ho visto sompro che uspiva 
in abito diverso da quello che indossava por 
casa. 

Pres. E quando sono accorso lo autorità 
nol giardino cho cosa aveto ossorrato ? 

Teste. Erario alla finostra io 0 mia so- 
rella, quando vidi cho un uomo fermo sullo 
rampe di Brancaccio, dondo potora vedero 
ed esser visto dal gisniino, facando il: pos- 
sibilo por nassondero il volto, scambiò dei 
sognali col giardiaîera dol sig. Hind. Quoi 
segni d'intelligenza mi parvero riferirsi al- 
l'avvonimento e mi fecero una penosa im- 
pressione. Ebbi curiosità di fissar meglio il 
volto dello sconosciuto, ma non potaî, giso- 
chè ogli parea studizsso di nassondorlo 
(Sensazione nel pubblico). 

Avo. Pessina (parto civilo). La signorina 
conoscova quali erano lo abitudini del si- 
gnor Hind la sora. Appena entrato in cssa 
il lumo della stanza rimaneva acceso o lo 
amorzava prosto ? 

Teste. Abitoulmonto il sig. Mind Joggova 
0 scriveva la sor letto varso lo 
41, 0 allo volte ancho a mezzanotte. 

Acc. Domando la parola. 

Pres. Dito... 

Ace. Questa signorina ampreggiava col 
mio padrono. (La testimone impallidisco, 


poi sorride negando recisamento con molta 
schiettezza — movimenti diversi nel prt- 
bli 


o): 

È introdetta la signora Tarsia, la quale 

sicura di conoscero l’accusito che la ser- 

bato sempro buona © regolare condotta. 
Vieno poscia il conto Aifredo di Mom- 

fort, amico intimo dell'ostinto sig. Hind. 
Pres. Signor conte raccontateci quel che 


recati nol giardino dol sig. Mind; e prima 
cho ai fossero ‘raccolte le indagini oppor- 
tuno, jo feci saliro uno dei ragaszi sopra 
una ‘scala por farlo guardaro nello stanze 
dol sig. Hiud attravorso i vetri di una delle 
finestre lo cui imposto non erano chiuse. Il 
ragazzo, dopo di aver guardato nolla stanza, 
disso: Il padrona è andato via ed ha por- 
tato via i mobili. Giò non era rei 

L'indomani il consolo ingleso mi feco sa- 

poro che oltro i duo pozzi trovati nol giar- 
dino, il vico-caneallioro girando da sé, avea 
trovato un altro pozzo. E il consolo mi foce 
sapero altresì cho quando il cancelliero sco- 
perso il terzo pozzo, il giardiniere Paisano 
gli disso: Il padrone non si può trovare in 
quel pozzo. Ma offettivamento il cadavore 
del sig. Hind fa trovato in quel pozzo. (Sen- 
jone) 
Dopo quindici giorni i duo ragazzi sd- 
detti ai lavori del giardino vennero a no- 
stra richiesta al Consolato, 0 ci dissoro che 
erano tati bastonati dalle guardia o cho 
essi avovano deposto contro l'accusato in 
soguito ai maltrattamenti loro fatti. 

Quando andavamo sul inogo ora fa no- 
ciso il sig. Hind, il giardiniore, montro 

imo ad aspettare l'arrivo del’ giudico 
disse: quo! povero padrone era così buono 
che mi ba regalato il letto per il mio pros- 
simo matrimoni 

Pres. Accusato è vero ciò? 

Acc. (alzandosi). Non è vero. Il letto 
matrimoniale era stato comperato da me. Il 
padrone inveco mi avova regalato il lotto 
sul quale io fino allora avea dormito, 

Teste. Non è vero. Questo letto il pa- 
drone non potova regslarvelo, giacchè egli 
lo avova preso in aflitto, e non era quindi 
il suo. (Movimento nel pubblico) 

Il testimone è licenziato. 

Il presidonto ordina cho siano citati por 


e conoscevo quindi il suo giardizio 
veniva spesso a desicare în mia casi 
io aveva pregato di vonirvi ogni giorno, 
stante ]o suo ristretto condizioni finanziari: 
ma egli por delicata fierezza non avov 

aderito al mio desiderio. Vi veniva spesso, 
ma non sempre. Egli non era contento dol 
suo gianliniero, 0 mi diceva di speraro che 
questi, ammogliandesi, cangiasso abitudini. 
La mattina del martodì, 2 marzo, vanno da 
mo il giardiniere 0 mi disse cho fl suo pa- 
drone mancava di casa dal lunedì. — E 


| ha pranzato il lunedi? — io gli chiesi; ed 


egli mi disso clio nol sapeva, 0 che la sora 
del lunedì îl padroze gli arova dato degli 
ordini ed era uscito di nuovo. 

Pres. Accusato, alzatovi. Avete detto nel 
vostro intersogatorio che il padrono Ja sora 
del lunedi, dopo di aversi dato degli ordini 
si era ritiruto nella sua stanza. Perchè di 
cesto poi al signor conte cha il padrone 
ora ncovamente uscito ? 

Ace. To dissi al siguor conte: non so so 


a sora è uscito Il padrono o so è useito 
l'indomani. 

Teste. Non è cssito ciò cho il Paisano 
dico. Mi dissa che, dopo avergli dato degli 


gnor Iind era ussito. 
vero , signor conte, è varo che 
isanio consurava il suo padrone, perchè 
vendora i fiori @ lo pianto a buon prezzo 
e ciò dispiacova alla classa dei giard 

Teste. Sì, signoro; ma il Paisano par- 
vor” che lo consurasse anche nel suo into- 
reso, giacchè il sig. Hind dava al suo giar- 
diniero un certo luoro sulla vendita dei 
fiori. Hind poi, posso assicurarlo, non volle 
rialzaro i prezzi perchè dicova cli' era una 
spocio di camorra cha si voleva imporgli , 
ed io approsai perfottamente la sua condotta. 
Il mio arrico portava sempra al dito un 
anello, © la catena dell'orologio o l'orologio 
nel psuciotto. 

Pres. Signor conto, como sì comporiava 
il siguor Mind con lo persono di servizio e 
quali versment ersuo le suo condizioni fl- 
nanziario ? 

Teste. Egli era di carattero duro ed esi- 
gente con lo suo. persone di sarvizio 0 vi- 
veva col frutto doi lavor! del giardino. 

Pres. Voi che eravato suo intimo 
tresto dirci qualche cosa della sua 

Teste. Eoso quol cho a mo è noto. Îlind 
era nel 1800 ufîizialo dollo milizio inglesi, 
quanio, incominciati în Inghilterra gli ar- 
ruolamenti doi volontari , egli si volle di- 
mettero 0 seguiro lo bandiero garibaldino. 
La famiglia di lui gli mosso fierissima oppo- 
sizione; uno zio lo diserodò puro, ma fu 
tutto tempo perso. Egli venno in Napoli e 
fsco valoresamento la campagna dol Vo! 
turao. Dopo che i volontari inglesi furono 
sciolti, Jind si slalili in Napoli, 0 trovan: 
dosi senza meszi, incominciò a dar lezioni 
di lingua inglese o francese. Così ricavò per 
qualche tempo i mezzi di sussistenza. Po- 
soîn foudò qui un giernala inglese, l'Obser- 
ver. cho dopo un certo tempo gli fruttava 
duecento lîro al mese di lucro netto. L'08- 
server aveva in Iughiltorra molti abbonati. 
Ma dopo un certo tempo volle fondere il 
sus giornale con un giornalo inglesa che si 
stampava a Roma. Lo foco difatti 0 so no 
penti pol, giscchà Ja nuova speculazione 
andò malo, od egli rimaso debitore di una 
somma che il suo socio avrobe dovuto pi 
gare. Eblo molti impicci © noio per questo 
suo debito. Si detto poi alla coltivazioni 
dei fiori, © con questa induatria. campa 
coonomicamento. 

Ave. Do Nicola, 11 signor conto, gon- 
tiluomo com' è, ci potrà diro cosefenziosa- 
mento qualo opiniono ha egli dell'acousato. 

Teste. Una volta mi fu propasto por col- 
tivaro il mio giardino, ma io non lo voli 
perchè... parchè il suo volio nor mi anda 
Ma non 80 che sia un ladro o un hriccone. 

Avv. Sa il sig. conte so il sig. Hind do- 
sinò qualoho volta por mancanza di denaro 
a solo pano 6 portogalli? 

Teste. Si, è vorissimo. 

È introdotto il testimone Ermanno Pon- 
ten, sogretario del Corsolato inglesa di Na- 
poli. II presidento lo invita a parlaro. 

Teste: Il mercolodì verso l'una pomeri- 
disna venno al Consolato il giardiziero qui 
presîoto il qualo mi disse che il suo pa- 
dreno-mancave dal lunedì, che nella sera 
di quol giorno dl sig. Iind gli arca dato 
alcuni ordini ed era poi salito allo nuo 
il, giandinioro, ai era 


po 


Immediatamento, con lo sutorilà, ci siamo 


Ì 


zione, per aver schiarimenti sui maltratta 
che si dicono fatti al testimone Chia- 
reso, uno dei duo ragazzi. La difesa prote- 
contrastando al prosidento il diritto di 
sentir como testimoni funzionari che hanno 
praso parto alla compilazione degli atti di 
istruzione. La Corte rientra a deliberare 0 
rigetta lo istanzo della difosa. 
L'adienza è lovata allo ore 8 pom. 
xx. 
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Nortzie Interne E L'ATtI VARI 


Leggiamo nella Lombardia di Milano 
dol 17 

Il Principo Umberto e Ja Principessa 
Margherita giunsero ieri sora allo 6 45 da 
Genova alla nostra sizzione, ivi ossequiati 
dal prefetto, dal sindaco e dai generali Pe- 
titti © Roval: poco appresso ripartirono per 
Monza, ovo ebbero festovole accoglienza da 
quolla popol rasi anzi prodisposta 
nol pubblico giardino, attigao alla villa 
realo, una sorenata da parto di quella banda 
civica, con fuochi d'artifizio, quando S. A. 
R. il principo Umberto mandò a pregaro 
clio si aggiornassoro ad altra ocessione quei 
rallegramonti, casendo egli lievemento in 
disposto 

La travorsita da Napoli a Genova fu bur- 
rascosa, 0 il piroscafo-avviso Messaggiero, 
su cui trovavasi Sua Altezza, fu costretto a 


| sortaro a Portoferraio per gravi guasti ri- 


portati. 
Testamento del f. Porta. — Il 
ia pubblica il testamento 


Patriota di Pavia 
olografo del compianto prof. Porta, che con: 
ata di 13 articoli. Nol terzo articolo di- 
chiara di lagciaro erodo delle sue propriatà 
in fondi © capitali la regia Univoraità di 
Pavia. Nel sattimo dispone cho so la pietà 
dei supuraliti volesso collocaro una sua l 
pido commemorativa noll'Università, essa 
non rechi cho questa iscrizione: 

Luigi Porta Pavese — Senatore del Re- 
gno — Professora per oltre dieci lustri = di 
Clinica — e Medicina Operativa — în 
questo Ateneo — Cittadino amantissimo 
dell'Italia — Membro di Accademie Na- 
zionali — e straniero — Fondatoro del 
Museo Porta — Autore di molte opere 
scientifiche — nolle quali — e. nell'istru= 
sione della Gioventà Italiana — ha con- 
sumato una vita di 75 anni morendo le- 
gava il suo avere — alla patria Università 
— in pegno di affetto e di gratitudine. 

Scherma e giuni 
vono da Lodi in data del 46: 

Questa piccola città soppe completare l'e- 
ducazione della sua gioventu coll'istiturione 
di una palestra per la ginnastica e scherma 
cho non tomo il confronto di quanto altro in 
questi tempi furono organizzate in Italia. 

Quando sì porsa ai vantiggi che l'inse- 
gramento della scherma o della ginnastica 
reca all'oducazione della gioventu, ron si 
può a mono di far plauso alla generosa ini- 
ii 


— Gi seri. 


Una grandiosa aula coperta, sita în posi- 
zione vantaggiosissima, perchè attizua alle 
primarie scuolo della città, bolla, igionica 
è provvista di attiguo sale 0 locali pel mi- 
glior ardamento dell'istruzione © del se 
zio, forma il nuoro stabilimento, AI centro 
di questo e in uno spazio di circa venti 
metri quadrati s'erge un magnifico appareo- 
chio per lo esercitazioni giunastiche; esso è 
architettato in modo così solido ed oppor- 
tuno, ed è ricco di tanti o così avariati e 
perfetti orcigni di ginnastica, che è alto 
per' completare qualunqua. corso ginnastico 
dei più avanzati. Un.riparto della. grande 
aula ed una attigua sala sono destinati por 
l'insegnamento della scherma ; adornano le 

i, bassi rilievi, saggio © patriotiche 
. ornati, stendardi è trofei ; tina 
illuminazione a gaz dà anche il van 
insognamento serale. 
lla palestra tutti gli alunni 
dello sovola elementari, ticniche,; ginna- 
giali 0 liceali, non cho quelli doi. diversi 
stabilimionti privati di educazione di cui è 
ricca la città. Una scelta società di giovani 
schorinitori incoraggiano ed animano anche 
questo nobile ramo d'istruzione. L'insegna- 
mento è affidato a distinto maestro che per 
siporo e attività nel disimpegno del còm= 
pito suo è meritevole di lode: 


___ 


NOTIZIE ULTIME 


L'onor. ministro Bonghi è ritornato 
iersera, 47, dal suo viaggio in Sicilia, 
ove.ebbe cordiale e splendida accoglienza. 

Il signor Ernesto Rénan, che gli fa 
compagno nel viaggio, si è formato a 
Napoli. 


I giornali parigini del 40 annunziano che 
il cav. Nigra feco ritorno a Parigi © riproso 
la direzione della Legazione. 

— Allo grandi monovre dol 3° corpo d'ar- 
mata, cho cominciarono il 44 corrente al 
campo di Saint-Aubin, presso Bornay, assì- 
stono pareochi ufficiali stranieri, fra i quali 
il conto Lanza, Iuogotanente colonnello del- 
l’eseroito italiano, addetto militare alla Le- 
gaziono di S. M. a Parigi. Un ufficialo prus- 
siano vi assisto in abito civile. 

— L'Echo agricole calcola il raccolto 
del grano de) 1875 in Francia a 09,600,000 
sttolitri. Il consamo annuale dolla Franci 
è calcolato a 87 mil 

— Il Frangais smentisco la dimissione 
del signor Ducros, profetto di Lione. 

— Vanno pubblicato dal ministoro del 
commercio francoso il resoconto uffici 
poi primi setto mesi dell'anno corrente. N 
importazioni complessive vi fa una dimi- 
nuziono di 103 milioni di franchi, e nelle 
esportezioni un aumento di 107 milioni di 
franchi. Lo esportazioni ascasero in quel 
periodo a 2,503,000,000 di franchi ; gli ar- 
ticoli principali . sono: prodotti naturali, 
genori alimentarii 0 prodotti greggi por 

+ in aumonto di 183 milioni di 
fronto all'anno scorso. Lo importazioni com- 
ascondono a 2,378,000,000 di fr., 

1,000,000 di franchi. 1 generi 
ascandono a 484 milioni di fr., 
contro 647 milioni di fr. l'anno scorso; gli 
articoli mavifatturati presentano una dimi- 
nazione di 64 milioni di franc! 

— Il Temps dico cho fra i27 capitani di 
fregata mossi ta ritiro por dooreto dol pre- 
sidente, si trova ancho il sig. Du Temple. 
conosciuto sotto il titolo di gencralo, depu- 
tato logittimista all'Assombloa o celobro 
suoi discorsi contro l'Italia ed i princi 
Jiberali. 

— 1 giornali di Madrid dol 15 assicurino 
cho nessun rappresentanto dolla Spagoa 
l’ostero ha data la sua dimissiono o cha ja- 
recchi di essi hanno mandato al nuovo mi- 
nistro folicitazioni. 

— Furono richiamati in patria molti s 
gnuoli cho erano in esilio alle isolo Baleari. 


« Vienna, 45. — Il governo sorbo pro- 
para un memorandum allo potenzo, in cui 
si lagna del concentramento dello forzo tur- 
che pres:o la sua frontiera. 

« Karageorgoviteh, il pretendento al trono 
di Serbia, dico che abbia raggiunto gli 


litica del principe Milano. Si assicura che 
(00 uomini di truppe sorbe siano già 
mobilizzati. 

« I recenti successi degl'insorti rendono 
probabile ch'essi proîungheranno lo ostilità 
per un altro meso finchè, sopraggiunto l'in- 
verno, esi potranno continuaro lo guerri- 

lie sullo Alpi Dinariche sino alla prossima 
primavara. Ta tal caso, sarà diffcilo impe- 
diro alla nazione sorba di partecipare alla 
guorra, por quanti sforzi faccia il govarno 
serbo sotto la pressione dello potenza. É in 
vista di tali oventualità cho il governo au- 
atrizoo ha pubblicato dei decreti cho rego- 

ino la fornitara di cavalli in caso di mo- 
bilizzaziono. Uno di questi decreti riguardi 
la Dalmazia, l'altro lo rimanenti provincie 
doll'imporo. 

« Berlino, 45. — La notizia cho un gran 
numero di cavalli è acquistato ir Russia 
per conto del ministero della guorra fran- 
coso, quantunguo smentita dalla stampa uf- 
ficiosa, è riferita della Gazzetta ufficiale 
russa della provincia dol Don. 

« Questa Gazzetta annunzia cho Îl co- 
Jonnello franceso di cavalleria Human fa 
grandi aoquisti di cavalli a Novo Tcher- 
xash. » 


Un violento incendio è scoppiato dome- 
nica sera a Padorbora nal quartiora abitato 
da contadini ed artigiani. Esso venze spento 
allo 10 di sara, ma lo rovino erano fumanti 
cora il giorno appresso. 
tisci caso con granai ed altri edifizi 
vennoro distratti o 300 famiglie restarono 
privo di tetto. 


—_—e_———&6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Kragujevats, 47. — Il risultato delle 
discussioni della Commissione incaricata 
di redigere l'indirizzo è sempre incerto; 
tuttavia si credo che il partito della pace 
tricoferà. 

Il pope Zarko pubblicò un proclama, 
nol quale invita tutti i bomiaci e gli er- 
zegovinesi a prendere parto alla lotta, 
assicurando che godranno gli stessi di- 
ritti, a qualsissi religione essi apparten- 
gano. 

Il giornale Grantsscliar annunzia che 
alcune trappo irregolari turghe invasero 
il territorio serbo, nel distretto d'Usitze. 
La maggior parto furono fatto prigio- 
niere. La Serbia vi spedisce alcune truppe. 

Madrid, 17. — 1 giornali invitano 
il ministero a mostrare energia riguardo 
alla circolare del nunzio pontificio ai ve- 
scovi. 

Le guarnigioni di Hernani e di San 
Sebastiano presero ai carlisti le impor- 
tanti posisioni presso Lasarto © Urnieta. 

Una bomba lanciata da Santiagomendi 
caddo sul palazzo municipale di Hernani, 
cagionandovi una esplosione. Vi sono pa- 
recchie vittimo. 4 

Dicesi che a Tolosa un battaglione 
carlista abbia ricusato: di combattere. 


Parigi, 17. — 
oggi a Marsiglia recarsi a Carta 
gela ed a Mad 

Ragusa, 48. — Gl’ insorti dell’ Erzo- 
govina restano sulla difensiva, aspettando 
la risoluzione della Serbia e del Monte 
negro. 

Si sono segnalati alcuni piccoli scontri 
sulla frontiera della Bosnia e della Serbia. 

Kragujecatz, 18. — Quarantadue de- 
putati sono favorevoli alla guerra e set- 
tanta sono favorevoli alla conciliazione. 

Colonia, AT. — La Gazzetta di Co- 
lonia ha da fonte sicura da Berlino che 
il viaggio dell'imperatore Guglielmo a 
Milano è ora definitivamente deciso. So- 
lamente non è fissato il giorno. S. M. 
partirà il 3 o il 4 ottobre da Badon-Ba- 
den, oppure verso la metà del mesa. 


RORSE DI COMMERCIO 


ROMA IL) 8 
amrori 

Rendita Italiana 5%» 75.90 

Toprestito Nazionale. + Hess 

to piccoli pezzi 

tallonato . . « 


tto Rothechild. . - 
Banca Nazionale 


Obbliguzioni 
Strado forr. 
Buoni Moria. 6 


(oro) 
Sociotà Rom. Miniere. 
Sociatà Anglo-Rom. Gaz 


Gax di ia» 
Comp. Fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 
18 sottombre 1875 (ore 11 112 ant) 

La Rondita ha rigusdagnato oggi tutto il ton 
reno cho avora perduto in quosti ultimi due 
giorni potondo faro anche 78 22 112 fino mese, 
dopo aver aperto 78 15, per chiudere 78:17 1{8 
denaro. 

Ta pronta 78 10. 

Migliorato il Prestito Blount pagato 79 45. 

Qualche richiesta di Italo a 208, ma senz'af- 
fari. 

Ta ripresa il Turco 33.30 a 38 40, 

Staziona 

Francia 3m 108 5 

Londra 31m 26 98. 

Oro 21 48. 

{Ore 3 1 pom.) 

Ferma la Rendita 78 20 denaro, 78:22 112 
lettera, ma inattiva. 

Il Turco 38 49, prezzo fatto, restando così 
domandato; olforto a 38 45. 


FIRENZE lu 48 


Rondita Italiana 5 0. | 75.00 n| 75800. 
Napoleoni d'oro. ... «| 2152c| 21526. 
Londra © mosi . ....| 2698»| 2698» 
Francia a vista. « :-; | 10765» |10795» 
Imprestito Nazionale || — — | 60500 
Azicni Tabacchi .- ‘ |826 — n|8%6—» 
Az. Banca Naz. (1uave)'|1900 — n |199 — n. 
Strada toe Moritiona [‘o — " |S6 => 
Obbligazioni dotte... |230 =n| —1—> 
Banca Toscana. . .: - [1185 — » [1185 — n 
Crod'to mobiliare. - : : | 734 — > | 73612» 
Banca Italo-Germanica | — = | —— 
Banca Gonorale ....| —= | = 
18 
60.05 
104 60 
3865 — 
Roudita Italiana 5%. | 7275] 7285 
>» %| | - 
For:. Lombardo-Veneto | 240—| 25— 
ObbÌ. Rogia Tabaechi.| | —— 
Qubl for. V. E. 1803. | 222—| 2 
Forrovie romano, azioni | ——| —_ 
Obbligazioni Lombardo | 233 —| 233— 
Obbligazioni Romane | 222—| 22— 
Azioni Tabacchi . 
Lovdra a vista. r 
xmbio sull'Italia T 7118 
Consolidato inglose suiel sa 
VIENNA 16 17 
Mobiliare . .... 215 20 | "215.80 
Lombarde : :::::1:| 1084 —| 108925 
Bapea Apgio-Ausirinca | 103 60 | 11260 
Austriache. . ......| 277—| 276— 
Banca Nazionale | 990 = | «0 
Napoleoni d'oro» 80 —| se 
Argento .....> ——| 10180 
Cambio su Pari 415] 415 
Cambio mu ul 80 | 11185 
Readita Austriaca 7385) 7390 
» > inearta| 7035) 7010 
Union-Bank.......| 9080] 9530 
BERLINO 16 Du 
490—| 49050 
180 50 | 18460 
so_| so 
720] 20 


LONDRA 6 


Cons. ingl, 


si 
DIE a D40II;da 


AVVISO 


L'Impresa dell’ Esquilino, col giorno 45 
del corpento, frasloca ÎL proprio Uflolo di 
Direzione nella Casa di sua proprietà in via 
Farini al 4° piano, secondo fabbricato a de- 
stra entrando dalla via Cavour, por la piazza 
dolla Tribuna di S. Maria Maggiore. 
Roma, 13 settembre 1875. 
‘La Direzione, 


Convitto Candellero 
Torino, Via Saluzzo, 33 
ino sen 
ila 1 plein 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


Slegantemente mobiliati, posizione centrale, via 
della Vita, 34, p, 1°, 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


AVVISO DI CONCORSO 


Nell'Isituto maschile di questo Ospizio essendo vacanti due posti 
di Maestri-Istitutori, venne aperto il relatiro concorso con avviso a 
stampa che invitava i concorreati a presentare i documenti riehio- 
sti nella computisteria locale fino a tutto il © settembre corrente, 
quale termine viene dilazionato a tutto il 30 settemb:e detto. 1 do- 
cumenti richiesti ora sono i seguenti: 

1. Fede di nascita. 

2. Fede di Stato libero. a di 

Attestati di buona condotta rilasciati dalle autorità Comunali 
a Scolastiche dei luoghi in cui il concorrente ebbe dimora. 

4. Attestato di sana costituzione fisica. 

5. Fedina Criminale. 

‘atente di maestro elomentare di grado superiore (i docu- 
menti a questa «quipallenti non saranno presi in considerazione). 

L'annuo emolumento si comporrà di L. 400 mensili di soldo; 

L. 50 al mese per compenso di vitto a chi noa voglia prendere 
quello che psssa Ja Comunità; e più l'alloggio cui si attribuiseo un 
valore di comodo cioè L. 

I prescelti verranno assunti coi palti e. condizi 
Capitolato a stampa che si distrilmisce a comolo di ognuno dalla 
Computisteria del Pio Luogo” 

Dall'Ospizio di San 


i 
[or 


'Amantini, ne ho ottenuto un 
giorni di' unione 


nouva Pmata Italiana, preparata dal Sig. Adamo 
Ino ottenuto pieno risultato, poichè i 
lrsWonarono completamente i ca 


fera] 
del Rag 
Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. | 
glia postale a Firenze, al-! 
‘dei Panzaoî, 28. — Ro 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
DI 

ERI 

da causa trammatica. Boccotta con- 
80. ala Roma preso 

Facenie A Iiom, va Copie 


dizione ove avvi forroria spesa di 
HR — setratto ai Late nesnone 


NON PIU! RUGHR — conce eo 


L'Eatratto di Laîa ha sciolto il più delicato di tutti i pro 
temi, quello di conservare all'pidoncido ua froschozza el na 
orbiagzca, che sfno È guasti del tempo. | 
L'estratto di Luis (mpodinco il (oriana dello raghe, 0 lo fa 
satire prevonesdone Îl ritorno . 

Peri rvro del facon Î. @ franco per ferovia I. @ 50. | 
principali profumiori @ parracchiori di Francia! 

* Firenze, all'Emporio Frazco-ltali 
tremo Lo Corti, 

Heszo 47-48. 


î PILEOBIA Oteiat 0) 
dicalmente. Scrivere al 

dott. Killisch 

Neustadt 4 Withemptatz 

( Germania ) Olire ad 

8000 cure ormai tral- 

ale con pieno successo. 


N 


Si trova prosso 
piarca 
|Crociteri, 48. — F. Bianchelli, vicolo dol ] 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


a tutti coloro che desiderano istruirsi 


nel più Ureve tempo po 


aprono due sewole {© 
serali festive, fuori 
n 100, col prezzo a 
ilio, Lo materie d'in- 


sunati com paten 
mminile, diura 


particolari 
Porta del Popol 


ro, quanto la maestra (coniugi) si lusinzana 
onde x to per 


‘9 scoluteache promettendo ogni interemsmune 
pubblico colla loro intruzione.  _ 
ipiano le iscrizioni dogli allievi il 15 corrente. 


NON PIU’ SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esporizione universale 
di Pari 


Questo nuoro agguato ha la proprietà di amsere sempre prenio 
laperio; così si possono prendere on buon numero di animali senta 
isogno d'occopsrsene, essendo fatto in mudo che ogni prigionia 

xi 


scia la trappola preparata per un altro, e così di seguito nibo 
‘ampirsi. Possono sempre euirors mai uscire. Inoltre dite. rapyol 
di pochissimo volume 6 posscno nascondersi nei tiratoî, fra hl 
0 fanzionamente 
50, più grano L. 4. 
ovincia (perio a carico dell 
‘dol trasporto di quest'a 


roviaria più prossima 
Vendita in ROMA pressa l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabovo, vi 
o del Perso, 54. 


In Roma piszza della Minerva sull'angolo di via di l'i di Marmo 


È D'AFFITTARSI TUTTO IL GRANDIOSO PALAZZO 
composto di 3 piani 0 terreno, decorato signorilmente con gt 
perenne con rispettivi bagni, docco e latrino ingless. Ugni piano 
è composto di 18 camere cucina 0 volendo si può suddividerlo. 

Per le trattativo dirigersi in piazza Navona N. 103. dal si- 
gnor Cattanco, negoziante di mobi 


Contro vagli: 
lcommittente). — 


le si spadiscono 
Posta mon sine 
indi 


in 
Un 


Pi 
Ù 


dalla bart il loro coloro cqst È 
nvenionti nè pe 
nio cain "da subito il colore de 
(totti guraatit), d'odoro piacoro 
Cisggio. 

Ogni astuscio dovrà portaro l'arma inglese. — Prezzo L. 6. 
Vesieta in Roma, presto A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
Spedizione ia provin 

esrico del compratore. è 
fù prossima. 


NON PIU' MAL DI MARE 


LIQUORE DI NETTUNO 


infallibile per gli uomini, Je donne ed i fanciulli 
rarranaTo 

dal dott. Dre., della Facoltà Medica di Parigi. 

Questo liquore è di un gusto squisito, e d'un effotto sicuro ed immediato 
Prezzo del fincon L. 4 
Dirigere le domando accompagnato da vaglia postale all' Emporio | 7 

Franco-ltaliano, C. Finzì e C., via dei Panzani, 23, — Roma, presso fg 
L. (Corti, piazza Crociferi, 48 0 da F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 
Num, 4748. 


TA 


al mese. : lprepas 


UN TEDESCO 


ria nei paesi pal 
ai 


esperienza n puoi 
deri reni 


paludose. 


L Cri, 
Bisochell 


I CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Iofallibile per far rispantare i capelli sulla testa la più com 
l'età di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, quciunque si 
PREZZO L 


CERTIFICATI 


Napoli, 15 Novembre 1874 | Cortifico io sottoseritto che avendo fatto uso della POMATA :TA 


Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata ltalianal 
I signor Adamo Santi. 
‘capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i. giorni, 
he essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato edi 
mor del vero. Tiro Seimanor, Moccanico, Strada Furia; 48.1 


Firenze, 6 Novembre 1874. |! 

lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servitoî”, 
lella nuova Pomata Italiano, preparata dal ' Signor Adamo Santi 
ieno risultato, poichè dopo soli SU 

tornarono completamente i capelli. 

Fnaxcnsco MantiwstLI, Impiezato alla RI 
addetto alla Guardarobia di S. M. il RE D'ITALIA. 

quento sopra: Paoo Fonweno, Guardia-p rton» de 


| 
L CASA, 


perte 


———@& le 
lo sottoserit!s dichiaro, per la verità, che ess:ndomi servito della! 

Santi-Amantini, nel 
soli 50 giorni di 


melierandomi sodiisfatto della prova, rilascio al suddetto ni 
tini il presente certificato, onde ‘se ne possa servire publ 
DI Lxororno Noccm, Orefice sul Ponte Vecchio 


in bottega dol sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 
Confermo quanto sopra : Luro: Tonnuxr, Parrucchiere. 


x 
ven. 


‘nti riferenze, molti anni © 
ero d'una 
ri di 


“gerente, 


loppia, 
sogrotari. Dirigerai allo inizi 
LD. Kongasso n. 130 Linterhane 


martini, dopo 55 giornisi cura,{suntare i capelli sop 
deltterato. 


lella POMATA ITALIANA del si 


{ma 


ione mifetri trovandosi la 


TANA del Sig. Adamo Santi-Aman 


lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] 
Nisl sig. Adamo Santi-Amantin, dopo 45 
ritornarono completamente come! 


iorni di unzione, i capelli 


‘tano prima, e me ne dichiaro parciò sc 


Gmoraxo Eva, Pro] 


to sottortritto dichiaro, per 
lella POMATA ITALIANA del 


mente. 
Gent.mo amico 
Vedo che la v 


S. Ma 


je non sono passal 
giorni avrò mesi 


pr 


capelli. 


lo non lo manezto raccomandare la detta Pomata ed è per 
le molti la desidrano. Vi rimetto perciò L. 

indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti della pre-| 

detta Pomata 


— In appresso ricevi 


PIROCONOX 


anche alle persone le più delicate. 


IL GALATEO MODERNO, 


Consigli snorali 
feut modo di 
ni 


4 istruttie 
fa società 


pra una testa calva), ne ottesi 
Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa 


ia Finanze. 


Firenze, 47 Agosto 4874. 


tini (che ha per iscopo di 
il successo desî 


renze, 28 Agosto A8T4. 


oddisfattissimo. 
del Callè del Ginppone. 
fremse, 6 Agosto 4874. 


ta 


i rilasciare al .Si 
sb 


reo in Lamis, 29 geni 


50 acciò sped 


farà altre commissi 


Fordinan Gandio. 


SONNI TRANQUILLI 


per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 


PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all Emporio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
ja la causa cho la produce. 

IL VASETTO 4 . 

Deposito generale all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, 


S. Giorgio, 95. 


ja pura verità, clhe essendomi servito] 
ig. Adamo Santi-Amantii 
lo scopo desiderato, Tutti i capelli mi ritornarono medi: 

‘e unrione durante 40 giorni, e son hen lieto 
mtini il presente cortificafo da valersene privatamente e 
Rexagsr Evoxxio, via Cimabue, N. 7. 
Mar io 4875 
ira Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi ef- 
ia testa quasi coperta di primi capelli quantun- 

he soli 48 giorni. Mi auguro che în meno di 


resto] 


. Vi soluto] 


iazza Crociferi 48 0 F. 


IDirigere lettera @ vaglia all’ A-; 
Tute Roma! 

ove, vicolo dell 

no a Piazza Co- 


PEJO 


ANTICA 

oNTE 

acqua pi 

al pmi da poterlo po 

fezioni provi 
1 na 


ila con impresso Anti 
= Borghetti. ln Roma presso 
aul Catlirel, 19, Corso. (4) 


vieclo del Porzo, Bi, 


. 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
GRRONB ANERICANO R ACQUA CRERSTR 


— Milano, Agenzia Commerciale, via Gallino, 
Raqueni, — Bologna, Bortolotti. — Veroni 


posta contro invio: pel Cerone 


lisce franco 


Jena, F.lii Rossi C. — Revigo, Minelli. — 
L. 4 50 — Acqua Colosto L. 6 50. 


Casale Monferrato, Musto. — Bari, Tui. — Trieste, 


Agenzia Zolin. 
Ogni Cerono L. 8 50 — Acqua Celesto L, 4. 


la pronnera 


care 
e] 


apecialmente nelle e 
Slc semplici; ce re 


priotà del 
loni serofotose. 
no al sangue 


proposito Je testi 


doll dabilitate, eco, ecc. 


N. B, Si esiga la nostra firma come sopra, opposta in 


calco di un'etichetta verde. 


no provucand 6 regolarizzano il corso periudico, forii= 
Îitabo poco = pocé le costituzioni Inftiche, deboli o 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di forro inaltorabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 


DI PARIOI, ECC 
del ferro; queste Pillole cons 

:ontro le quali ‘sco impotenti errgi= 

‘0 gua ricchezza e l'abbtoanza oaturale, 


Pen. 


Fai aaa 10, Parigi. 


avannansi DALLE conrmargazioni 


TELA D'ARNICA GALLEANI. 
la è il rimedio più 
sicuro per fare sparire le infiamma» 
zioni ai piedi, calli, bruciore della 

profuso, 
dei ten 


Quosta. 


pianta, durerzo sudoro 
stanchezza e dolentatu 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsi 
FERRUGINOSE-ACIDUL0-0 AZZ0SE e CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati all'Accademia di Medicina) 
«L'Acqua d' Orezza è senza rivali; cssa è superiore a 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati, i consalescent 
e le persone indebolite' sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficicia di codesto Acque in tutte le malattie 
provenienti da debolezse degli organi e mancanza di sangue e 

spocialmente nelle anemie e colori pallidi, 

Deposito in Roma, da Cafarel, 49, via del Corso; a Fi 
renze, di Janssen, via de' Fossi, 10); a Livornna da Dunn 
© Malateni 


PISTOLE CHASSEPOT A RETRO CARICA 


glio anche in stanza e lanciare razzi ed 

altri fuochi d'artifisio. 

i possono lasciare senza alcun pericolo in mano ai ragazzi 

Ogni scatola contiene, oltre la pistola di una costruzione perfetta, 
il bersaglio, 18 pallo, < freccie da hersaglio, ed uma sea: 
tola di 100 

Wrezzo L. 10. 

Dirigere lo domando accompagnste da vaglia postale a Firenze 
all'Emporio Franco-ttaliano ©. Finzi e C. in via dei l’anzani, 245 
a IRoma presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 è F. Dianchelli, vis 


olg di Ù 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


Nuovi sgra: = mano por ll grano turco 
di pochissima spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto e facili» 
tano immensamente il lavor, 

Prezzo Lire 3, 


FORBICI DA VENDEMMIA 
solidissime, in acciaio inglese della migliore tempera. 
Prezzo Lire 2 50 Il pa 
irigere le domande accom ia postale Firenze 
all'Emporio Franco- taliano G. 48° Pamani, Sd; 8 
lioma presso L. Corti, prazza dei Crociferi, 48 e F. Bianclelli, 


GINNASIO. OGNISSANTI I CODOGNO 


A tutto il 30 sottefhbre 1875 
Professore reggento fun 
stipendio di L. 1408, 
Rrofessore reggente la elasso terza collo stipendio di IL. 4300. 
Professore reggente una delle due classi inferiori colto sti 
pendio di L. 1900. 
A sindaco presidente Bortolo Gattoni. 


DA AFFITTARE IN ALBA (Cunco Piemonte) 


Grandioso e nuovo opificio di seghe meccaniche con ruota 
idraulica (acqua perenne) o forza motrico di oltre 20 ca- 
valli, con ampio locale adattabile in parte anche per altre 
indus 

Dirigersi alla presidenza della Società del Molino d'Alba. 


IL NOTARIATO 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col 1° di gennaio 1876. 
del notaro CINO MICHELOZZI. 
L'opera, oltre il testo della legge e della taria. contiene conti 
storici, larghi commenti, discussioni parlamentari, tabello. espli 
tive a corredo della tariffa, indi alitico delle materie contenute 


aperto îl conccrso ai seguenti posti: 
delle due classi superiori collo 


P . È. franco per posta e raccomand 
Dirigere le domande accompagnato da 

all'Emporio Franco-Italiano 

presso L. Corli, piazza Crociferi, 48 e 

Posso, 47. 


S 


to L- 5 


nzani, 28: Moma, 
Ri, vicolo dei 


iregalano 1000 Lire 


A colui cho provorà che osisto una tintura migliore della 


TINTURA AUGUSTA ISTANTANRA 


Quosta proparazione lo di cui virtà sono incontostabili_ ud eso 

sotidorata como le migliore od unica conecita noia Ele (neo 
capolli o la barba în bruno, castagno © noro mataralo senz mtelio, 
da pllo o bruciare i espll, ua pnecatare 
— Questa tintura proparita da Augusto Zompt 
ia Roma all'Agenzia Teboga, via Cacciatore 
vicino a Piazia Coloni), 


yondo eselusiv 
olo dot Pozzo, 5, j. I, 


Prezzo L. 0 con istruzione, 


Si spedisco ancho in provincia coni lia post ; 
posrio a darico dol compalttnta oe og Postale, di Lu G Tri 


FLUIDO RIGENBRATORE DEI CAPRLLI 


È su prodotto seriamente sttdiata, stimolante e natrivo, esso attiva @ 
ogli la fo Ù 


perchò fu 


drovato che questo rimarginano 
Ipiù presto. Prezzo della scheda L. 1. 
[ratca di porto nel Regno L. 1 40, 
Vendita presso l'Agonzia Tabo; 
ia Cacciabore, ricolo del Pozzo, Si: 


Roma. 


RICORDO ARTISTICO 


TORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
® DELLE STRADE FERRATE 
ax 
Rivista sottzmanalo dello più im- 
Jortaati opere pubbliche dell'Italia 
dall'estero. 
Roma, S. Maria ia Via, 51 
AzsoxamEnTO 
er un anno Li 15» per 6mesi L. 10° 


MI, 


DEL 


NCILAN 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Mifehe= 


langlolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciate. 


Il metallo in cui 


PREPARATA 


la H. GARNIER di Parigi. 
ed il sistema di getto 


è pure nuovissimo. 


gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZU MICHELANGIOLESCO 


Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di Junghi e pazienti studi 


preparati 
ì questa pianta hacno la slessa &- 
ore sul sengue. 
Questa tintura preparata colle più 
grandi cure è frutto di una lunga 
agi no +ro. 


‘ndo il #01 rimediv che guarisce 
reviece le febbri miarmatiche @ 
Prezzo del flacon _L. 3.50 
franco per fersovia » 4 90 

‘Deposito per l'Ialia a Fivenze al- 


Eaporic Italiano G. Finzi 
‘Co via Pantani, 1. lm, 


ar, 
colo dl Poi, 


dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemento da tutti gli amatori di Belle 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfetti 


imo con poca spesa. 


Prezzo del medaglione compreso la cornice lire 10. 
Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato © franco di porto contro 
vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


settimane, sempre quando la vital 
tamente spenta. Goarisca inoltre | 
tamente Îa caduta dei capolli, combai 
ione è ristabilisco sempre 
rione, — Il flacon L. 
Vendesi in Roma all'Agenzia A. Tab via Caec et 
goes, BB la provi spedita into vaglia di L'5D0 o open 
ar e fai. Sr dl e aio pi e 


COSMETICO CHIMICO. SOVRANO 


ferm. An GRA 
q oparoegnito ne ridonaro rapidazmonto ata Da 
il primitivo coloro biondo, castagno © nero pertotto. Wo. 
la pelle, possicdo nol modesiimo tempo la mom inte 
promuovondo la crescita, è di conserra 
Applica como qralunguo Go 

salto 

i pozzo è custodito nel ano astuceto con rolativa intruizi 

sorvlro Bor sei mosi e osta Li B. "°-° ©06 roltiva istruzione, 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


ba @ Capolli bianchi 
N tacchiaro 
[ropriotà d'impedira lo. 
la morbidezza dei 
ico, ed è assolutamente innoci 


può 


RISTORATORE DI 


Servo mirabilmento a 
na tinto, non 
gerio, noa fa bisogno di lav 
dopo la sua ca 
tone ni 


TRI 
ona 


 Guarisco le malattie butanee cite 22, > Distruggo intino To pallisolo 
G,guarisco le malattie cutazco della ‘festa senza fecaro. incomodo. = 


no da totti proferito ad ogni altro preparato sia var la 
come per l'economia della spesa — Ogni bottiglia chela Lau 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 


Unico deposito in Roma all'Agensi di A Ù 
colto fepcalto in Roma all'Aganzia A. Taboga, via Caccisbove, vi- 


UTILE A TUTTII 


j Salter'a vori ingdosi di ulti re 
Pesi a molla its O0AMBIO MOI a MÌ Piccola orata 
cri Li gna, daria iii, nella mar0, epporciò lascadili. 

Pella pertata di Ch. 18 112 La 2.50 
Vendi ria Casi 
Fendita caso TA fonia A. Taboga, via Cascisbove, vicolo del Pozo 


*n provincia contro vaglia postali spese 
dol compratore. È) ‘bon vi ha Ferrovia brepust SSA 
dmn" ny Ct i e 


TTiPografia dell'OPINIONE diretta C. Carbone. 


